
“Questa estate appena trascorsa
il Gruppo Comunale di
Protezione Civile ha svolto un
lavoro immenso sul fronte incen-
di nel territorio: sono stati infatti
ben 71 gli interventi a cui sono
stati chiamati i Volontari guidati
dal Responsabile Renato Bisegni.
Un dispendio di uomini e mezzi
davvero imponente, che confer-
ma quanto la nostra Protezione
Civile sia preparata, formata e
organizzata, rappresentando una
vera e propria sicurezza per il
territorio e per i cittadini”. A
dichiararlo è Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri, nel com-
mentare il rapporto presentati
dal Responsabile del Servizio.

La guerra in Ucraina spa-
venta i mercati internazio-
nali e costringe i paesi a
una politica di austerity. Il
timore sta contagiando
anche le famiglie che sem-
pre più spesso scelgono
metodi di risaldamento
alternativi. Eppure, stufe a
legna e pellet sembrano
non essere più così conve-
nienti. Le pagine del
Today mostrano che i
prezzi del pellet, in diver-
se zone dello stivale, sono
addirittura triplicati, arri-
vando a toccare i 10 euro
per sacchetti da 15 kg. Le
ragioni sarebbero dovute
alla guerra e alle difficoltà
di approvvigionamento e
a un aumento della richie-
sta a cui l’offerta fatica a
rispondere. Non solo,
complice dell’aumento
esponenziale, è anche l’au-
mento del costo per il tra-
sporto della materia.
Infatti i nostri maggiori
fornitori creano pellet
sfruttando gli scarti di
legname che arrivano
direttamente dai paesi
coinvolti nel conflitto,
dunque Russia e Ucraina.
La Russia ha bloccato
direttamente e indiretta-
mente questo commercio,
i mercati hanno fatto il
resto. Il risparmio resta,
ma la differenza tra sac-
chetti di pellet e costo del
gas inizia ad assottigliarsi.
I 5 stelle propongono un
taglio sull’IVA dei combu-
stibili e si pensa già a solu-
zione alternative come
mais essiccato o anche i
gusci di frutta essiccati. Da
attenzionare anche il peri-
colo truffe da parte di siti
online che non consegna-
no dopo la vendita o tra-
sportano pellet di una
qualità più bassa rispetto a
quanto dichiarato.

La guerra russo-ucraina, aumento
della domanda e costo trasporti.
Il pellet tocca i 10 euro per 15 kg

Pellet, prezzi
triplicati.
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Il sindaco Elena Gubetti: “Il lavoro dei volontari è continuo, incessante, capillare. Grazie!”
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Primo importante ormeggio
alla banchina 29 del porto di
Civitavecchia. Ieri mattina
alle ore 10,00 il porto di Roma
ha accolto per la prima volta
la car carrier “Grande
Spagna” del gruppo Grimaldi
con a bordo 2650 autovetture
in polizza e 100 mezzi pesan-
ti. La “Grande Spagna” è arri-

vata a Civitavecchia, dopo
che originariamente era desti-
nata al porto di Livorno.
L’approdo è stato possibile
grazie al lavoro congiunto di
Autorità di Sistema Portuale,
della Capitaneria di Porto,
degli ormeggiatori e dei pilo-
ti. Per la banchina 29 si tratta
della prima prova di ormeg-

gio per car carrier, destinate
principalmente alla banchina
26 che, pertanto, può essere
utilizzata per accogliere
anche altre navi commerciali.
Doppiamente importante,
quindi, l’operatività dell’at-
tracco, che contribuisce
all’obiettivo di ampliare la
ricettività del porto.  

Nell’ambito di un’articolata atti-
vità investigativa, gli agenti del
VI Distretto Casilino sono venu-
ti a conoscenza che presso l’abi-
tazione di un 47enne italiano,
già sottoposto alla misura caute-
lare degli arresti domiciliari con
braccialetto elettronico, potesse
essere occultato un ingente
quantitativo di sostanza stupe-
facente.  Il sospetto nasceva dal
fatto che già da tempo l’uomo,
con la collaborazione del fratello
si dedicava allo spaccio di stu-
pefacenti presso la loro abitazio-
ne. Per tale motivo gli agenti
hanno proceduto ad una per-
quisizione locale e, grazie al
cane antidroga “Faro”, hanno
rinvenuto circa 60 grammi di
cocaina e 92 grammi di hashish
occultati sia all’interno del
bagno, nello specifico all’interno
di un finto tubo di scarico, sia
all’interno della camera da letto.
Sono stati trovati, inoltre, 210
euro in contanti e materiale ido-
neo alla pesatura e confeziona-
mento dello stupefacente non-
ché sostanza da taglio pari a 380
grammi. Gravemente indiziati
di detenzione ai fini di spaccio
di stupefacenti, i due fratelli,
sono stati entrambi arrestati. A
seguito di convalida dell’arre-
sto, per il 47enne è stata dispo-
sta la misura della custodia cau-
telare in carcere e per il 60enne
la misura degli arresti domici-
liari. Ad ogni modo gli indagati
sono da ritenere presunti inno-
centi, in considerazione dell’at-
tuale fase del procedimento,
ovvero quella delle indagini
preliminari, fino a un definitivo
accertamento di colpevolezza
con sentenza irrevocabile.

Roma

Nascondevano
in casa

hashish e coca:
due fratelli
in manette
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Per molto tempo, nell’imma-
ginario femminile, il turban-
te è stato associato al tumore.
Oggi, fortunatamente non è
più così: il turbante è diven-
tato un accessorio che esalta
la bellezza e la femminilità
di ogni donna. Lo dimostra-
no gli scatti che il fotografo
Francesco Sciacca ha realiz-
zato per la mostra “Con-tur-
bante”, promossa dalla rete
di associazioni “Acto” e alle-
stita presso lo “spazio inter-
viste” al primo piano di
Palazzo Pirelli fino al 27 set-
tembre a Milano. La mostra è
stata inaugurata in occasione
della quarta “Giornata
Mondiale dei Tumori
Ginecologici” (“World GO
Day”), promossa dal net-
work europeo delle associa-
zioni pazienti di tumori
ginecologici (“ENGAGe -
European Network of
Gynaecological Cancer
Advocacy Groups”) per far
conoscere alle donne le neo-
plasie ginecologiche, come si
prevengono e come si cura-
no e per ribadire l’importan-
za della prevenzione. La

mostra potrà essere visitata
fino al 27 settembre nei gior-
ni feriali. Il tumore dell’en-
dometrio, dell’ovaio, della
cervice uterina, della vulva e
della vagina ogni anno colpi-
scono nel mondo un milione
e 300mila donne e circa
18mila in Italia. Sono i tumo-
ri femminili più frequenti
ma sono anche quelli meno
conosciuti e più sottovalutati
dalle donne. “In questo sce-
nario ‘informazione’ e ‘pre-
venzione’ sono le parole
chiave - spiega la vicepresi-
dente della Commissione
Sanità della Regione
Lombardia, Simona Tironi -.
I numeri, infatti, confermano
come la prima ‘arma’ contro

i tumori ginecologici sia
l’educazione alla salute e alla
diagnosi preventiva. Per
sconfiggere il tumore resta
fondamentale scoprirlo agli
stadi iniziali. E questo è pos-
sibile solo con un’azione di
prevenzione che può essere
fatta anche attraverso una
mostra fotografica”. Ideata
da Acto Sicilia la mostra pro-
pone una galleria di ritratti
di pazienti che indossano i
turbanti disegnati dallo stili-
sta Marco Strano che inter-
pretano la forza e l’energia
di tutte le donne, ne celebra-
no la bellezza e ne valorizza-
no la femminilità. Fondata
nel 2010 a Milano da un
gruppo di pazienti e gineco-

logi oncologi, “Acto-
Alleanza contro il Tumore
Ovarico” è una rete naziona-
le di associazioni di pazienti
impegnata nella lotta contro
il tumore ovarico e i tumori
ginecologici che in Italia
riguardano circa 250mila
donne. 

L’allarme di Altamedica: “Poche indagini sul pericoloso streptococco”
“Il Covid non è l’unica malattia
Troppe negligenze sui bambini”

Scatti su donne “Con-turbante”
A Milano la mostra che racconta
l’altra faccia dei tumori femminili

“Purtroppo la paura e l’ipo-
condria da Covid-19 focalizza-
no tutta l’attenzione esclusiva-
mente su questa infezione,
dimenticando che esistono
patologie più severe e che
devono essere riconosciute e
trattate precocemente ed ener-
gicamente. Come la presenza
di streptococco che può porta-
re febbri reumatiche e proble-
mi cardiologici. Ormai il tam-
pone per il Covid ha quasi
fatto dimenticare la ricerca di
quello dello streptococco nei
bambini”. A lanciare l’allarme
è Claudio Giorlandino, direttore scientifi-
co del Centro di Ricerche Altamedica.
“Nell’ultima settimana si è rivolto ai
nostri centri un numero crescente di bam-
bini in età scolare o prescolare con sinto-
matologia aspecifica il più delle volte rife-
ribile a tracheo-faringiti con o senza
aumento di temperatura corporea - avver-
te Giorlandino -. I bambini venivano
accompagnati da genitori con grande pre-
occupazione per una eventuale infezione
da Covid per eseguire, su richiesta del
medico curante, un tampone molecolare,
anche se il tampone rapido, che ovvia-
mente è molto impreciso, era già risultato
negativo. I nostri medici, informati i geni-
tori sull’esistenza di altre problematiche
infettive alla base dei sintomi dichiarati,

proponevano di associare, gratuitamente,
anche la ricerca del temibile streptococ-
co”. “È quindi emerso che circa un quarto
di tali bambini era portatore dell’infezione
da streptococco beta emolitico di gruppo
A - osserva -. Se una analoga percentuale
di positivi fosse confermata nel nostro
Paese nei prossimi mesi, in tutti i bambini
con gli stessi sintomi, sarebbe terribilmen-
te grave non prendere in considerazione
diagnosi differenziali. Sarebbe una imper-
donabile negligenza ed imprudenza non
riconoscerli e trattarli solo perché oramai
si pensa solo ad escludere il semplice
Covid!”. “Va subito detto - aggiunge
Giorlandino - che, benché sembri se ne sia
quasi dimenticata la memoria, lo strepto-
cocco è responsabile, tra il 3 ed il 5 per

cento dei casi, dell’insorgenza
di una febbre reumatica e che
tra questi, oltre un terzo svi-
lupperà sequele cardiologiche
anche molto severe come una
endocardite od una mio-peri-
cardite. Condizioni che ten-
dono ad esitare, da adulti, in
danni valvolari persistenti -
aggiunge Giorlandino -. Nel
caso specifico, l’urgenza di
provvedere a pronte diagnosi
e terapie per lo streptococco,
prende maggiore rilevanza a
causa del fatto che è ormai
provato scientificamente che

le infezioni da Streptococco possono favo-
rire il riacutizzarsi di malattie virali anche
nei polmoni”. Secondo l’esperto, “si è
ridotta enormemente la resistenza immu-
nologica nei bambini a causa del prolun-
gato ed ingiustificato uso di mascherine
che ha danneggiato le mucose dell’appa-
rato aereo superiore ed ha impedito le
micro esposizioni ad antigeni infettivi che,
in genere, attivano ed amplificano la
risposta immunitaria già sulla superficie
del cavo orale”. “Basta con il panico indot-
to dai media e da molti medici che hanno
concentrato l’attenzione su di un unico
nemico della salute: il Covid. Pensate se,
in questi bambini, non si fosse diagnosti-
cata l’infezione da streptococco. Cosa
sarebbe accaduto?”, conclude l’esperto. 

Contrastare il senso di stan-
chezza, migliorare la memo-
ria, rinforzare le difese
immunitarie e sentirsi più in
forma nel momento delicato
del cambio di stagione. Gli
italiani spendono circa 4,1
miliardi l’anno in integratori
alimentari e, nonostante la
concorrenza del web, la far-
macia resta il luogo preferito
per acquistarli. Le vendite
nei presidi di croce verde,
infatti, sono quasi raddop-
piate in 10 anni e nel 2021
hanno toccato i 3,1 miliardi
di euro. A scattare la foto
sono i dati del Centro Studi
dell’associazione di produt-
tori “Integratori & Salute”
(parte di Unione Italiana
Food-Confindustria) da cui
emerge un settore che ha
ben resistito all’impatto
della pandemia. Dalla far-
macia sono passati circa i tre
quarti del giro d’affari rea-
lizzato l’anno passato dal
comparto, mentre il restante
se lo dividono i supermerca-
ti, l’online e la parafarmacia.
Di fatto, il consumatore
“tipo” di integratori non li
sceglie a caso, ma è “respon-
sabile e attento”: il farmaci-
sta (come afferma il 45 per
cento degli intervistati) e il
medico (36) rimangono le
principali fonti di informa-
zione a cui si rivolge. Il trend

dei consumi cresce da anni
e, dopo una buona tenuta
nel 2020, le imprese hanno
mostrato un’accelerazione
nel 2021 e “l’Italia vanta il
più grande mercato degli
integratori in Europa, oltre
un quarto del totale, con
attese di sfiorare i 5 miliardi
di vendite nel 2025”, com-
menta Gabriele Barbaresco,
responsabile Area Studi
Mediobanca. I motivi che
spingono all’acquisto sono
tantissimi. Da una recente
indagine di Kantar, condotta
su un campione oltre 1000
italiani, è emerso come 6 su
10 li acquistano per preveni-
re disturbi e 4 su 10 come
rimedio per piccoli problemi
di salute. In estate aumenta-
no le vendite di quelli per
migliorare la circolazione
del sangue e il linfodrenag-
gio o per contrastare la per-
dita di sali minerali. Mentre
in autunno aumentano i
consumi di quelli per rinfor-
zare il sistema immunitario
in vista del freddo e poten-
ziare il rendimento lavorati-
vo o scolastico. Ci sono poi
quelli buoni per tutto l’anno:
come quelli contro la stan-
chezza fisica, per rinforzare
le ossa, gestire l’ansia, con-
trastare l’insonnia o la perdi-
ta dei capelli, per regolariz-
zare le funzioni intestinali.
Altri invece vengono acqui-
stati per rinforzare le difese
contro le infezioni, incluso il
Covid-19, come la lattoferri-
na e le vitamina C e D.
Un’offerta di integratori
troppo ampia, prezzo trop-
po alto e mancanza di indi-
cazioni sono, invece, le zone
‘oscure’ secondo gli italiani.
“La nostra filiera - commen-
ta Germano Scarpa, presi-
dente di ‘Integratori &
Salute’ - si mostra in forma
nel fatturato, nella produ-
zione, nell’occupazione e
negli investimenti, in parti-
colare in ambito digitale. Ma
il contesto geopolitico legato
alla guerra Russia-Ucraina
sta avendo e avrà fortissime
ripercussioni su tutti i com-
parti industriali e produtti-
vi”.
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Il Paese vanta il primo mercato
d’Europa, giro d’affari da 3,1 miliardi

Italiani con la febbre
degli integratori



Berlusconi: “L’Europa
di Orban non sarà
mai la nostra Europa”

A New York il premio come “World Statesman” consegnato a Mario Draghi
“Autocrazie, pronti a collaborare,
ma sui valori resteremo coerenti”

Sugli interventi per il caro bol-
lette “cosa hanno fatto gli altri
paesi? Hanno messo i soldi”,
dunque “quello che chiedia-
mo è di copiare gli altri paesi.
Sono soldi a debito? Certo, ma
meglio metterli oggi per far
lavorare le persone e consenti-
re loro di portare a casa la
spesa e pagare le tasse”. Ma
sullo scostamento di bilancio
“Draghi dice no e Meloni e
Berlusconi dicono ‘fermiamoci
qui, ci vuole prudenza’, ma se
uno chiude l’attività e le fab-
briche lasciano adesso in cassa

integrazione i dipendenti,
prudenza ‘de che?’ Cosa fac-
ciamo, aspettiamo Natale?”.
Matteo Salvini, segretario
federale della Lega, lo dice su
Rai Isoradio. Per prendere
delle iniziative “si può aspet-
tare il nuovo governo? No,
sarà in carica fra un mese o
due, e sarà troppo tardi”,
avverte Salvini. “Se c’è una
unione europea uno si aspet-
terebbe un intervento, ma sic-
come in Ue a qualcuno convie-
ne se ne fregano dell’Italia”,
denuncia il segretario federale

della Lega. E rispetto ai dubbi
se caricare il debito con uno
scostamento da ulteriori 30
miliardi “se perdiamo un
milione di posti di lavoro dob-
biamo mettere 100 miliardi a
debito per la disoccupazione,
l’Aspi e il reddito di cittadi-
nanza”, avverte infine Salvini.
“Le bollette non sono un
capriccio della Lega o di
Salvini”, infatti “o si mettono
30 miliardi a debito adesso
oppure si rischia il disastro”,
dichiara il segretario federale
della Lega, lo dice a Rho

(Milano) arrivando al
MICAM, salone internaziona-
le del settore calzaturiero.
“Spero che in questi ultimi
giorni di campagna elettorale
invece di passare il tempo a
duellare, insultare, la Russia
Ungheria, il fascismo, ci si
occupi di bollette”, dice
Salvini, e “la proposta della
Lega è fare quello che stanno
facendo tutti altri paesi euro-
pei, mettere i soldi necessari
per bloccare gli aumenti delle
bollette o salta un milione di
posti di lavoro”.

In uno scenario globale con il
rischio concreto e ormai palpabile
di un ritorno alla guerra fredda
ed alla cortina di ferro, Mario
Draghi dice la sua e affronta il
tema delle autocrazie: “la doman-
da su come affrontiamo le auto-
crazie definirà la nostra capacità
di plasmare il nostro futuro
comune per molti anni a venire”.
Il Presidente del Consiglio appro-
fitta della cerimonia nella quale, a
New York, gli viene consegnato il
premio come “World Statesman”
per tornare a parlare di un tema
che gli sta molto a cuore: il modo in cui le
democrazie occidentali si rapportano agli
stati autoritari. “La soluzione - per Draghi
- sta in una combinazione di franchezza,
coerenza e impegno. Dobbiamo essere
chiari ed espliciti sui valori fondanti delle
nostre società. Mi riferisco alla nostra fede
nella democrazia e nello Stato di diritto, al
nostro rispetto dei diritti umani, al nostro
impegno per la solidarietà globale. Questi
ideali dovrebbero guidare la nostra politi-
ca estera in modo chiaro e prevedibile.
Quando tracciamo una linea rossa, dob-
biamo farla rispettare. Quando prendia-
mo un impegno, dobbiamo onorarlo. Le
autocrazie prosperano sfruttando la
nostra esitazione. Dovremmo evitare

l’ambiguità, per non pentirsene in segui-
to. Dobbiamo essere disposti a collabora-
re, purché ciò non significhi compromet-
tere i nostri principi fondamentali”.
Questo vale, in primo luogo, per la
Russia. L’invasione dell’Ucraina, per il
premier, “rischia di inaugurare una
nuova era di polarizzazione, che non
vedevamo dalla fine della Guerra
Fredda”. L’Italia, l’Ue e tutto l’Occidente
sono “fermi e uniti” nel sostegno a Kiev, il
cui “eroismo” è “un potente promemoria
di ciò che rappresentiamo, di ciò che stia-
mo per perdere”. “Solo l’Ucraina - ha
ribadito - può decidere quale pace sia
accettabile, ma dobbiamo fare tutto il pos-
sibile per favorire un accordo quando

finalmente sarà possibile”.
L’auspicio di Draghi, nella setti-
mana dell’Assemblea generale
dell’Onu, è che Mosca decida, in
futuro, di “tornare alle stesse
norme sottoscritte nel 1945.
Nonostante tutta l’oscurità dei
tempi in cui viviamo, rimango
ottimista riguardo al futuro”.
“Solo la cooperazione globale -
ha concluso il premier - può aiu-
tare a risolvere i problemi globa-
li, dalla pandemia ai cambiamen-
ti climatici”. Poi al Presidente del
Consiglio arrivano le felicitazioni

di Draghi per il Premio ottenuto: “Mi con-
gratulo con il mio amico primo ministro
Mario Draghi”, scrive, per il premio rice-
vuto “per il suo lavoro per far avanzare i
diritti umani nel globo”. “Draghi - affer-
ma Biden - ha avuto una voce potente nel
promuovere tolleranza e giustizia e lo rin-
grazio per la sua leadership. Siamo tutti
uniti nello stesso proposito: amarci l’un
l’altro, prendersi cura l’uno dell’altro e
non lasciare nessuno indietro”. Questo
“anche nei momenti più difficili, quando
il clamore di odio e divisioni è costante. A
dispetto delle differenze - conclude il lea-
der americano - siamo tutti fratelli e sorel-
le” e “ogni persona merita di essere tratta-
ta con dignità e rispetto”.

“L’Europa di Orban non è e non sarà mai la nostra Europa”. Il lea-
der di Forza Italia Silvio Berlusconi è stato l’ospite di di Casa Italia,
il programma condotto da Fabio Vitale  su Sky Tg24 e dedicato alle
elezioni del 25 settembre. Presente anche il direttore del Corriere
della Sera Luciano Fontana.. Tanti i temi affrontati: dal caro energia,
per affrontare il quale “può essere necessario ricorrere a provvedi-
menti economici straordinari” come uno scostamento di bilancio
che “va concordato con l’Europa”, al reddito di cittadinanza, che
“non va abolito” ma “deve essere ristrutturato”. “Per me queste
sono giornate frenetiche, però oggi come miliardi di abitanti del
pianeta mi sono voluto  fermare per seguire l’ultimo saluto alla
regina Elisabetta. L’ho  fatto nel ricordo commosso degli incontri
che ho avuto con lei  in diverse occasioni, in qualità di presidente
del Consiglio italiano”, ha detto Berlusconi. “Con lei oggi se n’è
andata una pagina importante  della storia non soltanto del Regno
Unito, ma del mondo, e in particolare del nostro mondo, dell’occi-
dente, del mondo libero.  Si aveva la percezione chiarissima, con-
versando con lei, di tutto ciò che rappresentava, dell’autorevolezza
di un’istituzione antichissima, della sua storia personale attraverso
un secolo di vicende europee”. Il leader di Forza Italia ha poi
aggiunto: ”Al tempo stesso di lei colpiva il garbo, la capacità di met-
tere a proprio agio ogni interlocutore, la competenza con la quale
trattava tanti argomenti. Si era informata e sapeva che condivide-
vamo due passioni, quella per i cani e quella per i giardini, gli albe-
ri, le piante: oltre ai grandi temi della politica mondiale, mi ha
intrattenuto a lungo su questi argomenti, in apparenza minori, con
autentica passione e sorprendente competenza. Oso dire che pur
nel rigoroso rispetto delle forme, al quale la Regina non veniva mai
meno, fra lei e me fosse nata una cordiale simpatia”. Sul caro ener-
gia, poi, il leader di Forza Italia ha detto: “Siamo di fronte a un
rischio molto grave. Come in guerra, può essere necessario ricorre-
re a provvedimenti economici straordinari. Lo scostamento di
bilancio è uno di questi, ma dev’essere davvero l’ultima spiaggia. E
ovviamente va concordato con l’Europa”, ha spiegato il leader di
Forza Italia. “Poi naturalmente bisogna affrontare i problemi strut-
turali, le grandi omissioni che ci hanno portato a questa situazione.
La politica dei no della sinistra, no ai rigassificatori, no ai termova-
lorizzatori, no persino alle energie rinnovabili, con la scusa del pae-
saggio, no naturalmente alla ricerca sul nucleare di quarta genera-
zione, nonostante l’Europa stessa ci dica che è l’energia pulita del
futuro. Naturalmente appena saremo al governo opereremo una
totale inversione di linea, dando il via a tutte queste infrastrutture
per mettere il paese al riparo da analoghe crisi in futuro. Ma sono
interventi che richiedono tempo, purtroppo, non possono incidere
su un problema che richiede risposte immediate per le famiglie e
per le imprese”. “Noi siamo nell’Europa, nella Nato,
nell’Occidente, dobbiamo avere le stesse politiche degli altri Paesi”,
ha detto Berlusconi sulle sanzioni. “Hanno fatto malissimo alla
Russia, riducendo di 10 punti il prodotto interno lordo e aumentan-
do la povertà. L’abbandono della Russia da parte delle società occi-
dentali, ha provocato migliaia di disoccupati”. Il leader di Forza
Italia ha poi aggiunto che, “oltre le sanzioni, la Russia era in rappor-
ti molto cordiali con molti paesi europei tra cui l’Italia, oggi si trova
tutti i paesi europei insieme contro di lei. Ha capovolto la situazio-
ne che avevo creato nel 2002 a  Pratica di mare con la fine della
guerra fredda”. Sul piano internazionale ha poi assicurato che ”il
nostro riferimento in Europa è il Partito popolare europeo. La mag-
giore famiglia politica in Europa, quella che gestisce i vertici
dell’Unione Europea, che noi orgogliosamente rappresentiamo in
Italia. La signora von der Leyen, presidente della Commissione
Europea, e la signora Metzola, presidente del Parlamento Europeo,
sono entrambe espressione del nostro partito”. E ha aggiunto: “Noi
siamo quell’Europa, siamo la garanzia che l’Italia guarderà a
Bruxelles e non a Budapest. Dopo di che aggiungo che Orban è un
leader democraticamente eletto e merita rispetto, è anche un mio
amico, ma l’Europa di Orban non è e non sarà mai la nostra Europa.
Di questo lo stesso Presidente del Ppe, Manfred Weber ci ha chie-
sto di farci garanti”. “Il reddito di cittadinanza oggi lo vedo come la
risposta sbagliata a un problema reale. Noi non abbiamo mai pen-
sato di abolirlo”, ha detto Berlusconi. “In certe situazioni deve esse-
re incrementato. Deve però essere ristrutturato per servire davvero
a chi ha bisogno. In Italia ci sono 4 milioni e 750mila persone che
vivono in povertà assoluta. È una vergogna nazionale, bisogna
attraverso la crescita ridurne il numero. Nel frattempo però nessu-
no deve essere lasciato indietro. Il reddito di cittadinanza però non
ha abolito la povertà, ma creato abusi. Non ha creato lavoro ai gio-
vani. La strada da offrire è tutt’altra, è una retribuzione decorosa
anche per il lavoro precario. Ma soprattutto è creare posti di lavoro
stabili a tempo indeterminato per poter costruirsi un futuro, ren-
dendo vantaggioso per le imprese assumerli”.
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Caro bollette, non è il momento di essere prudenti
Matteo Salvini (Lega): “O si mettono 30 miliardi a debito adesso o si rischia il disastro”

“Serietà” e “patriottismo”: con queste
due parole - in un’intervista al Sole 24
Ore - il segretario del Pd Enrico Letta
riassume i motivi per cui gli italiani
dovrebbero dare fiducia al Partito
Democratica.   Patriottismo, è un ter-
mine caro al lessico del centrodestra,
che abbina Letta ad “europeismo”:
“Quello di chi persegue l’interesse
della nazione ben sapendo che esso
passa dall’Europa. Europeismo è
patriottismo. Credibilità è patriotti-
smo. Reputazione internazionale è
patriottismo. Chi fa impresa lo sa.
Attenzione: la difesa della patria attra-

verso il ritorno al sovranismo e al
nazionalismo è il più grande inganno

di questa epoca. Noi siamo orgoglio-
samente e ostinatamente dall’altra
parte”. Secondo Letta, la vittoria della
destra metterebbe in crisi il progetto
di integrazione Ue: “Lo indebolirebbe
e indebolirebbe l’Italia. In questi gior-
ni ne è arrivata una dimostrazione
plastica. Meloni da settimane prova a
reinventarsi moderata, ma al dunque,
quando si tratta di votare, FdI in
Europa sta dalla parte di Orban e dei
regimi meno democratici del
Continente. Se rompi con l’Europa, i
danni li pagano gli italiani, di tutti gli
orientamenti politici”.

Rincorsa di Letta: “Da noi serietà
e patriottismo, giù le tasse sul lavoro”
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La contrazione dell’economia
del settore privato è sembrata
finalmente e dopo molti mesi
difficili, aver tirato i freni
durante l’estate. Così gli indi-
catori economici del Libano,
comunque sempre in uno
stato congiunturale drammati-
camente negativo, hanno ini-
ziato a evidenziare segnali di
miglioramento delle condizio-
ni operative del settore privato
nel Paese, mentre l’attività
imprenditoriale si è in gran
parte stabilizzata ovunque.
Senza dubbio, il forte rimbalzo
dell’attività turistica ha guida-
to la ripresa dei consumi pri-
vati sostanzialmente migliora-
ti anche in ragione delle scelte
dei residenti locali e degli
afflussi di rimesse. Tuttavia,
allo stesso tempo, durante
l’estate cautamente ottimista
per il Libano è persistito un
contesto politico sfavorevole,
nonché un’inflazione più ele-
vata e un percorso di ripresa
incerto. In una nota diversa,
Standard & Poor’s ha confer-
mato i rating in valuta estera
SD/SD (default selettivo) e i
rating in valuta locale CC/C
sul Libano con una prospetti-
va negativa sul mantenimento
del rating in valuta locale a
lungo termine. Allo stesso
modo, il rating Fitch ha anche
affermato il rating di default
dell’emittente in valuta estera
del Libano (IDR) a Restricted
Default e l’IDR in valuta loca-
le a lungo termine del Paese a
CC. Il rating di queste agenzie
ha così indicato in maniera
eloquente che le prospettive
del Libano rimangono incerte
a seguito di dubbie aspettative
sull’attuazione da parte del
governo delle condizioni pre-
liminari richieste dal Fondo
monetario internazionale per
concedere crediti straordinari.
Tuttavia, le prossime elezioni
presidenziali, il persistente
stallo politico e la disfunzione

dello Stato impongono una
tempistica sconosciuta per la
ripresa. Fondamentalmente,
tuttavia, si ritiene in Libano
che l’estate appena trascorsa
abbia rappresentato davvero
un traguardo raggiunto ed
abbia evidenziato che la strut-
tura esistente dell’economia
libanese è divisa in due grandi
settori: uno privato, rappre-
sentato dal potere del popolo
libanese di superare ogni osta-
colo, e uno pubblico sovrasta-
to dall’élite corrotta e un’as-
senza dello Stato che difficil-
mente sembra in grado di riu-
scire a guidare il Paese e por-
tarlo a un “porto sicuro”. Di
conseguenza, il settore turisti-
co appare molto diverso, due
anni dopo essere stato grave-
mente colpito da chiusure,
restrizioni di viaggio e disor-
dini sociali scoppiati dalla fine
del 2019. 
Fortunatamente, i numeri
mostrano che la ripresa è ini-
ziata anche se i livelli non sono
gli stessi di prima del 2020. I
dati del ministero del Turismo
hanno mostrato che il numero
di visitatori in entrata ha regi-
strato un aumento annuo del
95,75 per cento raggiungendo

570.738 visitatori nel giugno
2022, rispetto ai soli 291.570 di
giugno 2021 e 199.722 nella
prima metà del 2020.
Parallelamente, l’attività pres-
so l’aeroporto internazionale
Rafic Hariri è migliorata note-
volmente nei primi sette mesi
del 2022. Di conseguenza, il
numero di passeggeri dell’ae-
roporto internazionale di
Beirut è aumentato del 65,05
per cento e ha registrato
3.389.753 passeggeri entro
luglio 2022 rispetto ai
2.053.800 passeggeri nello
stesso periodo dell’anno scor-
so. Gli arrivi totali sono
aumentati del 62,39 per cento
annuo attestandosi a 1.764.667
entro luglio 2022, mentre il
numero di passeggeri in par-
tenza è aumentato del 73,80
per cento annuo attestandosi a
1.606.160 nello stesso periodo.
Tuttavia, i passeggeri in tran-
sito sono diminuiti da 42.968
entro luglio 2021 a 18.926 pas-
seggeri in transito entro luglio
2022. Il Libano sta ancora
affrontando tassi di inflazione
elevati storici guidati dall’ele-
vata volatilità dei prezzi dovu-
ta agli elevati prezzi dell’ener-
gia a livello mondiale e alla

svalutazione della valuta
nazionale. Pertanto, il tasso di
inflazione mensile libanese è
balzato dal 100,64 per cento
nel giugno 2021 al 210,08 per
cento nel giugno 2022. In det-
taglio, il costo di “Abitazioni e
servizi pubblici”, comprensi-
vo di acqua, elettricità, gas e
altri combustibili, ha aggiunto
un 132,28 per cento annuo cal-
colato a giugno 2022. Inoltre, i
costi di affitto “occupati dai
proprietari” sono aumentati
del 6,21 per cento su base
annua (YOY) e sono seguiti i
prezzi medi di “acqua, elettri-
cità, gas e combustibili” un
aumento significativo del
594,46 per cento su base annua
poiché i sussidi sono stati
rimossi dalla Banca centrale e i
prezzi sono aumentati note-
volmente sul mercato globale
a causa della guerra in
Ucraina. La domanda di
immobili, infine, è rimasta ele-
vata, trainata dal comporta-
mento favorevole del mercato.
A loro volta, le transazioni
immobiliari hanno registrato
un aumento annuo dell’1,65
per cento per raggiungere
39.921 transazioni entro il
mese di giugno 2022. 

Il Paese si dibatte in una crisi senza precedenti: l’inflazione rimane attestata al 210%

L’economia del Libano riparte, ma piano
Timidi segnali di ripresa in estate. Le agenzie di rating restano caute: c’è il rischio default

Il ritiro da parte della Russia del sistema di difesa aerea S-300 e
il trasferimento di piloti e mercenari del gruppo Wagner dalla
Siria all’Ucraina hanno contribuito a creare la sensazione di un
“vuoto russo”, favorendo la presenza militare iraniana nel Paese
mediorientale. A scriverlo è il quotidiano panarabo “Al Sharq al
Awsat”, secondo il quale Teheran avrebbe approfittato della
perdita di influenza della Russia in Siria a causa della guerra in
Ucraina per reclutare milizie dall’est del Paese e approfondire il
livello di cooperazione militare con Damasco. Al contempo,
secondo il giornale di proprietà saudita edito a Londra, si sareb-
bero intensificati gli attacchi attribuiti ad Israele contro i siti
delle milizie filo-iraniane, con un sempre maggiore coinvolgi-
mento degli Stati Uniti. Secondo alcuni osservatori, da parte loro
i russi starebbero facendo il possibile per trovare un accordo tra
la Turchia e la Siria, con lo scopo di ritirare le proprie truppe
impegnate nel Paese mediorientale e schierarle in Ucraina. A
riguardo, il sito web basato a Parigi “Intelligence Online” ha
riferito che il presidente dell’Organizzazione nazionale dell’in-
telligence della Turchia, Hakan Fidan, avrebbe incontrato il capo
dei servizi segreti siriani, Al Muhaberat Ali Mamluk, tra agosto
e settembre, con la mediazione della Russia. Fonti citate dal sito
web hanno dichiarato che la Russia ha assunto un ruolo di
mediatore dopo che la Turchia ha fornito segnali di voler avvia-
re un processo normalizzazione delle relazioni con Damasco. La
questione, tuttavia, sarebbe complessa. I ribelli siriani turcoman-
ni hanno infatti preso parte in questi anni alle operazioni della
Turchia nel nord della Siria, in particolare contro le milizie
curdo-arabe sostenute dagli Stati Uniti, che di recente hanno
reagito alle azioni turche lungo il confine, a volte in coordina-
mento con le Forze armate siriane.

La Banca centrale del Libano ha sospeso l’ero-
gazione di dollari a tassi di cambio calmierati -
tramite la piattaforma Sayrafa - per l’importa-
zione di carburante. La decisione, mossa dalla
carenza di valuta forte, ha immediatamente
portato a un incremento del costo del carbu-
rante, già alle stelle. Gli importatori acquistava-
no finora il carburante per l’80 per cento al
tasso di cambio lira libanese-dollaro sul merca-
to nero, mentre per il 20 per cento al tasso di
Sayrafa. Il costo della benzina a 95 e 98 ottani è
aumentato di 20mila lire (0,57 dollari) per tani-
ca (20 litri), toccando rispettivamente 18,22 e

18,65 dollari per tanica. Anche il prezzo del-
l’olio combustibile e della bombola di gas ha
subito aumenti. Il notevole aumento dei prezzi
del carburante in Libano ha portato a un calo
dei consumi. La quantità media di carburante
consumata giornalmente è diminuita del 14
per cento nei primi sette mesi del 2022 rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente, nel
pieno di una profonda crisi economica in corso
dal 2019 che ha visto i prezzi del carburante
quintuplicarsi dall’agosto 2021, secondo uno
studio condotto dal centro di ricerca
Information International, con sede a Beirut. 

Calmiere addio
E il carburante
sfiora il record

La Siria resta
terra di conquista
Russia in difficoltà,
tocca all’Iran



no, è un segno molto bello non
solo per la parrocchia, ma per
tutte le persone che vengono a
visitarci”. 
Nell’ottica del risparmio, c’è
poi un progetto legato alla
sostenibilità di cui ha riferito il
cardinale Mauro Gambetti,
vicario del Papa per la Città
del Vaticano: “L’obiettivo è
l’abbattimento fino allo zero
delle emissioni di CO2. Per
esempio, dare ai flussi di pelle-
grini e a tutto il materiale in
ingresso e in uscita un ordine
che possa favorire il più possi-
bile la trasformazione, il riuso;
evitare gli sprechi, ottimizzare
anche la mobilità, sviluppando
una progettazione perché le
persone che arrivano a Roma
siano messe in condizione di
muoversi sprecando il meno
possibile, ottimizzando le
risorse, scegliendo i percorsi
più utili. Abbiamo cominciato
a stringere alcune collabora-
zioni, in un obiettivo di lungo
periodo che va verso il 2030:
abbiamo il Giubileo del 2033,
altra occasione che non possia-
mo sprecare”.
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Via libera a una benedizione
ecclesiastica alle coppie omo-
sessuali. E’ la prima volta che
accade al mondo e lo strappo,
che sicuramente non manche-
rà di avere strascichi, è arriva-
to ieri dai vescovi delle
Fiandre i quali hanno pubbli-
cato una liturgia ad hoc, scon-
trandosi di fatto con la Santa
Sede che nel marzo 2021 aveva
escluso la possibilità di impar-
tire la benedizione a unioni di
persone dello stesso sesso. La
notizia è stata confermata dal
quotidiano nazionale olandese
“Nederlands Dagblad” secon-
do il quale la liturgia, elabora-
ta da alcuni teologi, “e’ stata
pubblicata senza essere stata
presentata in anticipo” in
Vaticano. Per i vescovi - che la
prossima settimana saranno
ricevuti dal Papa per la loro
visita ad limina - questa deci-
sione contribuirà “a una
Chiesa ospitale che non esclu-
de nessuno”, risponde “con-
cretamente” e dà “sostanza
alla volontà di prestare un’at-
tenzione esplicita alla situazio-
ne delle persone omosessuali,
dei loro genitori e della fami-
glia”. Ed è stato espresso,
affermano, “esplicitamente da
Papa Francesco”, nell’esorta-
zione “Amoris laetitia”.
Secondo il cardinale Jozef de
Kesel e gli altri vescovi fiam-
minghi, le coppie gay “spesso

chiedono durante gli incontri
pastorali un momento di pre-
ghiera per chiedere a Dio che
benedica e perpetui questo
impegno di amore e fedeltà”.
Tuttavia, sottolineano, “deve
rimanere chiara la differenza
con ciò che la Chiesa intende
per matrimonio sacramenta-
le”, cioè un’unione per tutta la
vita tra un uomo e una donna.
Oltre alla preghiera e alla let-
tura della Bibbia, la breve e
semplice liturgia di esempio
che i vescovi fiamminghi
distribuiscono prevede un
momento di “impegno di
entrambi i coinvolti” in cui
essi “esprimono insieme
davanti a Dio come si impe-
gnano gli uni verso l’altro”.

Dichiarano a Dio che “voglio-
no esserci gli uni per gli altri in
ogni circostanza della vita” e
pregano per “la forza per esse-
re fedeli gli uni agli altri e per
approfondire il nostro impe-
gno”. La elaborazione della
liturgia è avvenuta nell’ambi-
to del coordinamento
Omosessualità e Fede, all’in-
terno della Chiesa cattolica
fiamminga, affidato a Willy
Bombeek, per 16 anni portavo-
ce dell’educazione cattolica
delle Fiandre. “Io stesso sono
gay e religioso, o religioso e
gay, l’ordine non ha importan-
za”, ha dichiarato al quotidia-
no olandese. Bombeek, per
sedici anni portavoce del-
l’educazione cattolica nelle

Fiandre, ha precisato di essere
stato sempre “molto discreto”
riguardo alla sua omosessuali-
tà” ma ha incominciato questa
ricerca “perché le persone
Lgbt sono battezzate e sono
parte integrante della Chiesa”.
“Quanto accaduto qui si sposa
molto bene con il cammino
sinodale che il Papa vuole con
la Chiesa: si è passati dal
basso, da un’iniziativa perso-
nale condivisa con altri, ai
vescovi”, ha continuato
Boombeek che ha infine osser-
vato che l’“augurio di benedi-
zione” al termine della liturgia
è espressamente inteso come
“una benedizione per la cop-
pia gay”. Il 15 marzo del 2021,
la Congregazione per la
Dottrina della Fede rispose a
un “dubium” circa la benedi-
zione delle unioni di persone
dello stesso sesso. “A quesito
proposto: la Chiesa dispone
del potere di impartire la
benedizione a unioni di perso-
ne dello stesso sesso? Si
risponde: negativamente”.
Nella nota esplicativa si legge-
va che venivano ritenute “ille-
cite” le benedizioni concesse
alle coppie omosessuali, anche
se questo non implica un giu-
dizio negativo sulle singole
persone, che possono conti-
nuare a essere benedette, né è
inteso come un gesto discrimi-
natorio.

Predisposta una benedizione liturgica elaborata da alcuni teologi e approvata dai vescovi

Unioni gay, lo strappo dei vescovi fiamminghi
Il Vaticano nel 2021 aveva negato tale possibilità. “Questa scelta dà forma ad una Chiesa ospitale”

Un videomapping in cui si racconta la vita di San Pietro. Voce
narrante del pescatore di Galilea l’attore Flavio Insinna. Per la
prima volta la vita di San Pietro verrà così proiettata sulla faccia-
ta della Basilica di San Pietro, in Vaticano, ogni giorno con due
ore di proiezione, dal 2 ottobre prossimo a partire dalle ore 21.
L’iniziativa promossa dalla Fabbrica di San Pietro, dalla parroc-
chia della stessa basilica papale e dalla fondazione Fratelli Tutti è
stata presentata ieri nel corso di una conferenza stampa alla pre-
senza del cardinale Mauro Gambetti, vicario generale del papa
per la Città del Vaticano, di monsignor Calogero La Piana, vica-
rio del Capitolo di San Pietro, di padre Francesco Ecchetta, segre-
tario generale della fondazione Fratelli Tutti, e di fra’ Agnello
Stoia, parroco della Parrocchia di San Pietro. Il videomapping,
dal titolo “Seguimi. La vita di San Pietro”, segna la prima tappa
degli itinerari di “Arte e Fede” delle attività pastorali della
Basilica di San Pietro, inaugurando, in chiave artistica, è stato
spiegato nel corso della conferenza stampa, un “Percorso pasto-
rale” di accompagnamento alla visita della Basilica e al pellegri-
naggio alla Tomba di Pietro dei milioni di pellegrini che ogni
anno si mettono in fila per visitare il più importante luogo di
culto della cattolicità. Un video che sarà proiettato in lingua ita-
liana ma sottotitolato in diverse altre lingue. Il progetto racconta
la vita di Pietro attraverso una sequenza di immagini tratte dai
più importanti repertori iconografici della Basilica e dei Musei
Vaticani. Per realizzare questo racconto, è stato spiegato ai gior-
nalisti, sono stati scelti strumenti tecnologici capaci di valorizza-
re ed armonizzare immagini, suoni e parole. “Un incontro -
hanno sottolineato i relatori - tra antico e moderno che utilizza le
tecnologie di produzione di effetti tridimensionali per la valoriz-
zazione dei capolavori artistici della Basilica e dei Musei
Vaticano ad opera di artisti tra i quali Raffaello, il Perugino, Reni

e Cavallucci”. “Occorre - ha spiegato il cardinale Gambetti, illu-
strando il senso dell’iniziativa - tornare a far riscoprire il volto
della Chiesa delle origini anche in vista del cammino verso il
prossimo Giubileo con la previsione dell’arrivo a Roma, e quin-
di nei luoghi della Basilica, di oltre 30 milioni di pellegrini.
Vogliamo togliere - ha aggiunto il porporato - la polvere dallo
specchio per far intravedere quello che era la Chiesa degli inizi
del Cristianesimo, cioè quella di San Pietro”. “Il videomapping -
gli ha fatto eco padre Occhetta - rappresenta la prima tappa di un
percorso che vede dalla Basilica irradiarsi il messaggio delle ori-
gini fino al mondo intero. Ma si tratta di un inizio. Tra le altre ini-
ziative - ha spiegato Occhetta - vi è l’avvio di un corso di ‘arti e
mestieri’ che proporrà a 20 ragazzi provenienti da tutto il mondo
l’insegnamento di tecniche per mestieri specifici come quello del
mosaicista, del falegname, o dello scalpellatore. Mestieri, questi,
già insegnati nel Settecento e che saranno accompagnati da una
sorta di riflessione sulla dimensione spirituale del proprio
mestiere con l’intento di preparare questi giovani ai loro futuri
impegni lavorativi con un’ottica non solo di mera professionali-
tà materiale”. 

San Pietro raccontato con l’arte
La vita “proiettata” sulla Basilica

Rincari energetici:
“I parroci romani
verranno aiutati”

Il caro bollette preoccupa
anche i sacerdoti. “I parroci
sono preoccupati, ma la dioce-
si di Roma li aiuterà”, ha detto
fra’ Agnello Stoia, dal 2021
parroco della parrocchia di
San Pietro. Intervenendo alla
conferenza stampa in Vaticano
per la presentazione del video-
mapping sulla vita di Pietro,
fra’ Stoia ha detto: “Nella dio-
cesi di Roma si è fatto molto
per mettere qualcosa da parte
guardando al futuro, a qualche
difficoltà che potesse sorgere”.
“Gli oltre trecento parroci
romani potranno essere soste-
nuti nei loro bisogni. Rendere
accoglienti e ben illuminati gli
ambienti è una preoccupazio-
ne anche dei parroci, gestire
spazi così grandi non è facile.
Anche noi partecipiamo a que-
sto sostegno - ha assicurato il
parroco di San Pietro -. La par-
rocchia è ospite nella basilica, e
tutte le collaborazioni con la
Fabbrica di San Pietro vanno
anche a beneficio della parroc-
chia. Essere sobri, guardare
alle risorse senza sprecare
nulla, in puro stile francesca-
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Il Garante nazionale dei diritti
delle persone private della
libertà personale, Mauro Palma
e Carmela Pace, Presidente
dell’UNICEF Italia hanno fir-
mato un Protocollo di intesa
della durata di 3 anni al fine di
promuovere i diritti dei bambi-
ni, con particolare attenzione ai
figli di genitori detenuti. La
firma è avvenuta a Roma pres-
so la sede del Garante
Nazionale dei Diritti delle per-
sone private della libertà per-
sonale.  “Con il Protocollo fir-
mato oggi vogliamo dare parti-
colare attenzione a tutti quei
bambini figli di genitori dete-
nuti che vivono in realtà diffici-
li; insieme vogliamo promuo-
vere i loro diritti e realizzare
ambienti che siano a misura di
bambino, utili al loro sviluppo
- ha dichiarato Carmela Pace,
Presidente dell’UNICEF Italia.
“Ringrazio il Garante naziona-
le dei diritti delle persone pri-
vate della libertà personale,

Mauro Palma, per questo
impegno. Il nostro comune
obiettivo è sensibilizzare la col-
lettività e l’opinione pubblica
sulla necessità che non vi siano
“mai più bam
bini in carcere”.
“Questo protocollo è un impor-
tante passo avanti soprattutto

per la diffusione della cultura
dei diritti umani e più in parti-
colare sui diritti dei bambini -
ha detto Mauro Palma, Garante
Nazionale dei diritti delle per-
sone private della libertà -. Il
carcere non è un luogo dove
crescere, ogni sforzo perché
non vi siano bambini in carcere

va nella giusta direzione”.   In
particolare il protocollo preve-
de di:   Realizzare iniziative di
formazione destinate al perso-
nale dell’amministrazione
penitenziaria, o, più in genera-
le, a coloro che a vario titolo
operano nel mondo carcerario,
tese a promuovere la conoscen-

za della Convenzione dei
Diritti ONU sui diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza nelle
strutture penitenziarie disloca-
te sul territorio nazionale;
Condividere modelli che con-
sentano di evitare, quanto più
possibile, la permanenza dei
minorenni in carcere;
Sollecitare l’ideazione e l’atti-
vazione di percorsi di rieduca-
zione e trattamento che tenga-
no conto delle specifiche esi-
genze dei figli di minore età
delle persone private della
libertà personale, implemen-
tando buone prassi;
Promuovere progetti di forma-
zione e di percorsi di istruzione
in tema di tutela dei diritti
umani, con particolare atten-
zione ai diritti delle bambine,
dei bambini e degli adolescen-
ti;  Individuare specifiche
modalità di intervento per age-
volare un sereno legame con il
proprio genitore quando desti-
nataria del provvedimento

restrittivo della libertà perso-
nale è la madre di prole inferio-
re a 10 anni;   Sensibilizzare la
collettività rispetto alla cultura
dei diritti di bambini, bambine
e adolescenti, secondo la
Convenzione ONU sui diritti
dell’infanzia e dell’adolescen-
za, i quali non possono essere
scalfiti per effetto della situa-
zione di detenzione di un geni-
tore, nella consapevolezza che
l’inclusione a livello sociale dei
genitori detenuti e/o dei loro
figli durante e dopo il periodo
di carcerazione costituisca un
presupposto indispensabile
per lo sviluppo sano delle rela-
zioni sociali e familiari, nonché
presidio fondamentale della
legalità;  Istituire momenti di
riflessione e formazione sulle
specificità dei percorsi di rein-
serimento o risocializzazione
delle persone detenute con figli
minorenni e l’allontanamento
dal carcere delle donne detenu-
te con figli al seguito. 

UNICEF Italia e Garante nazionale dei diritti delle persone private
della libertà personale firmano Protocollo di intesa triennale

I Diritti dei bambini prima di tutto

È morto venerdì pomeriggio a 18 anni
Giuliano De Seta di Ceggia, colpito da
una lastra di metallo che non gli ha
lasciato scampo. Ed è successo nell’ulti-
mo giorno del proprio stage per il pro-
getto di alternanza scuola – lavoro in
un’azienda di Noventa di Piave. Così
un’altra giovane vita è stata spezzata.
Così quello che per l’adolescente del
veneziano avrebbe dovuto essere il
debutto nella propria vita professiona-
le si è trasformato nell’epilogo di una
tragedia. Un dramma che il nostro
Paese conosce già molto bene. Le morti
sul lavoro sono diventate quotidianità
in un’emergenza che coinvolge ogni
anno oltre un migliaio di lavoratori e le
loro famiglie. E le cause dei decessi
sono spesso riconducibili ad un inade-
guato percorso formativo o di aggior-
namento. Morti annunciate che addo-
lorano chi, come noi, si occupa di sicu-
rezza sul lavoro da quasi tre decenni. E
il dolore diventa rabbia quando a per-
dere la vita, o a rimanere gravemente
feriti, sono giovani studenti impegnati
in progetti di alternanza scuola - lavo-
ro. È accaduto a Giuliano De Seta
venerdì pomeriggio a Noventa di Piave

ma, prima di lui purtroppo, è suc-
cesso ad altri coetanei nel nostro
Paese. Lorenzo Parelli è morto a
18 anni in un incidente avvenuto
lo scorso 21 gennaio in un’azienda
di Lauzacco, in provincia di
Udine. Una putrella è caduta
addosso al ragazzo e lo ha ucciso.
Mentre nel mese di febbraio a
Fermano, Giuseppe Lenoci, 16
anni, è deceduto a seguito di un
incidente stradale mentre era a
bordo del furgone aziendale con-
dotto da un collega. Altri ancora, poi,
sono gli studenti che nei progetti di
alternanza scuola lavoro, negli ultimi
anni sono finiti in terapia intensiva per
una caduta dall’alto o per essere stati

travolti da cancelli o a causa di gravi
ustioni. E c’è anche chi nell’utilizzo di
un trapano o di una macchina ha subi-
to l’amputazione di un dito o ha
rischiato l’amputazione di una mano.

Verrebbe da pensare che non ci sia
fine a questa emergenza. Ma, ver-
rebbe anche da dire che la parola
“fine” sia già scritta da tempo nel-
l’ampia e dettagliata disciplina che
regola la tutela e la sicurezza sul
lavoro nel nostro Paese così come
quella che guida l’alternanza scuo-
la - lavoro. L’art. 5 comma 2 del
D.M. 195/2017 dispone che: “è di
competenza dei dirigenti scolastici
delle scuole secondarie di secondo
grado l’organizzazione di corsi di

formazione in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei
percorsi di alternanza e svolti secondo
quanto disposto dal D. Lgs. 81/2008 e

successive modificazioni. In ogni caso
l’azienda ospitante verifica con l’istitu-
to le ore di formazione già erogate allo
studente e, se necessario, provvede ad
integrare la formazione rispetto ai
rischi specifici”. Ciò significa che
accanto ad ogni giovane vittima, si
coglie sempre una responsabilità adul-
ta. I colpevoli, dunque, ci sono e sono
coloro che dovrebbero tutelare ed
accompagnare i giovanissimi nei loro
primi passi nel mondo del lavoro. Per
questo, alludere alla fatalità o alla sorte
avversa nei casi di infortuni che coin-
volgono ragazzi impegnati nell’alter-
nanza scuola - lavoro, appare assoluta-
mente inopportuno e poco serio.
Significa solo scrollarsi dalle spalle
ogni responsabilità, ogni senso di colpa
per ripulirsi la coscienza. Ma non pos-
siamo permettere che siano questi i
contorni del racconto delle tragedie.
Basterebbe invece poco, pochissimo,
per non assistere ad altri drammi sul
lavoro che coinvolgano i ragazzi. Le
regole per la sicurezza dei giovani in
alternanza scuola lavoro ci sono e
devono essere rigorosamente rispetta-
te.

Alternanza scuola-lavoro
Un’altra vittima adolescente
Si chiamava Giuliano De Seta, aveva 18 anni, ed è morto 
venerdì pomeriggio colpito da una lastra di metallo in azienda





di Pino Nano

La collaborazione tra Policlinico
Gemelli di Roma e Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù per la
gestione di pazienti con degene-
razioni retiniche ereditarie
mediante terapie innovative ha
prodotto oggi un risultato di
grande rilevanza scientifica. La
notizia è giù sui siti scientifici di
tutto il mondo, e ancora una
volta possiamo dire che è una
news legata alla Calabria, se non
altro per via dello scienziato che
al Policlinico Gemelli di Roma si
occupa di questi temi e di queste
patologie rarissime, il prof.
Stanislao Rizzo, calabrese di ori-
gine, ancora profondamente
legato alla sua città che è
Cosenza, professore ordinario di
Oculistica presso l'Università
Cattolica e direttore della UOC
di Oculistica del Policlinico
Universitario Agostino Gemelli.
Questa la nota ufficiale diffusa
dall’Ufficio Stampa
dell’Università Cattolica di
Roma: “Oggi distinguono
meglio i dettagli e riescono a
muoversi con fiducia negli

ambienti poco illuminati, senza
timore di inciampare negli
oggetti: un fratellino e una sorel-
lina di 8 e 3 anni, affetti dalla
stessa forma di distrofia retinica
ereditaria, hanno riacquistato
importanti capacità visive in
seguito al trattamento con tera-
pia genica. Gli interventi sono
stati eseguiti in collaborazione
dalle unità di Oculistica della
Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli
IRCCS e dell’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù, nel-
l’ambito di un progetto avviato
nel 2021 per la gestione comune
di pazienti pediatrici e adulti
affetti da degenerazioni retini-
che ereditarie. La bambina che
ha riacquistato la vista è la più
giovane paziente in Italia ad
aver ricevuto questo trattamen-
to”. Il più entusiasta è natural-
mente lui, Stanislao Rizzo, l’uo-
mo dell’occhio bionico, uno dei
più famosi oculisti italiani.
«Operare pazienti in giovanissi-
ma età - dice - e ridare loro la
vista è qualcosa che travalica la
nostra vita professionale e si
identifica appieno nella missio-

ne del Gemelli e del Bambino
Gesù, curare persone affette da
disabilità gravissime impiegan-
do i risultati della ricerca clinica
più avanzata.  La retinite pig-
mentosa è una malattia terribile
che porta nelle forme più severe
a cecità e per cui non esisteva
terapia efficace fino a poco
tempo fa. Finalmente oggi,
anche se solo in pochi pazienti,
riusciamo a offrire un trattamen-
to efficace, frutto di studi scienti-
fici internazionali eseguiti in
pochissimi centri nel mondo di
ricerca e cura». I due bambini
hanno 8 e 3 anni e vivono in
Sardegna con i genitori arrivati
qualche anno fa in Italia dal
Senegal per lavoro. Il primo a
ricevere la terapia genica è stato
il maschietto che è in cura presso
l’unità di Oculistica del Bambino
Gesù da quando aveva 3 anni.
La diagnosi di distrofia retinica,
confermata dai test genetici, gli
ha permesso di essere inserito
nel registro dei pazienti eleggibi-
li alla terapia genica voretigene
neparvovec subito dopo l’appro-
vazione da parte dell’Aifa quan-
do aveva già 7 anni. La terapia è
stata somministrata all’occhio
destro nell’ottobre del 2021 e al
sinistro a dicembre dello stesso
anno. «La terapia genica per la
degenerazione retinica a tra-
smissione ereditaria - aggiunge
il dott. Giancarlo Iarossi, referen-
te del percorso sulle distrofie
retiniche all’interno dell’unità di
Oculistica dell’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù - rap-
presenta la prima concreta cura
per prevenire o correggere il
decadimento completo della
funzione visiva e riveste un
ruolo fondamentale per future
strategie terapeutiche. Altre
forme di distrofie retiniche cau-
sate da diverse mutazioni geni-
che sono al momento oggetto di
trials clinici in fase avanzata.
L’auspicio degli operatori coin-

volti è di continuare questo pro-
getto volto ad applicare la tera-
pia più appropriata secondo le
attuali conoscenze sulle degene-
razioni retiniche ai nostri
pazienti comuni e di estenderla
nell’immediato futuro ad altre
mutazioni».  Il percorso di fol-
low-up post-intervento, comple-
tato a febbraio del 2022, ha evi-
denziato - spiegano i due specia-
listi-un significativo migliora-
mento di tutti i parametri visivi
soggettivi, cioè l’acuità visiva
(capacità di discriminare un det-
taglio spaziale), il campo visivo
(capacità di vedere periferica-
mente) e la visione crepuscolare.
Lo stesso vale per i parametri
oggettivi attraverso test specifici
quali l’FST (test che valuta la
sensibilità dei coni e bastoncelli,
la popolazione cellulare retinica
che ci consente di vedere). La
sorellina, affetta dalla stessa
malattia, è la paziente più giova-
ne in Italia trattata con la terapia
genica avendo compiuto da
poco tre anni. Il primo tratta-
mento è avvenuto a febbraio del
2022 e il secondo a giugno.
Anche per lei il follow-up com-
pletato nei giorni scorsi ha evi-
denziato un significativo recu-
pero della vista.Una terza
paziente del Bambino Gesù, di 7
anni, è al momento candidata al
trattamento. Tutto questo nasce
dalla collaborazione tra
Policlinico Gemelli e Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù per la
gestione di pazienti con degene-
razioni retiniche ereditarie
mediante terapie innovative Nel

maggio dello scorso anno - ricor-
diamo- è stato infatti siglato un
accordo quadro tra l’unità di
Oculistica della Fondazione
Policlinico Universitario
Agostino Gemelli IRCCS, diretta
dal professor Stanislao Rizzo, e
quella dell’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù, diretta dal pro-
fessor Luca Buzzonetti, per la
gestione dei pazienti pediatrici e
adulti affetti da degenerazioni
retiniche ereditarie. L’obiettivo -
si legge in una nota ufficiale del
Policlinico Gemelli- è migliorare
la qualità dell'assistenza sanita-
ria erogata a questi pazienti,
mettendo in comune risorse e
capacità organizzative.
Attraverso un percorso diagno-
stico effettuato con protocolli
comuni, i pazienti vengono

inclusi in registri specifici per le
possibili strategie terapeutiche.
L’approvazione della prima
terapia genica per una specifica
mutazione causa di distrofie
retiniche ereditarie come
l’amaurosi congenita di Leber e
la retinite pigmentosa ad insor-
genza precoce insieme alla sele-
zione dell’unità di Oculistica del
Policlinico Gemelli come uno
dei centri italiani di riferimento
per la procedura chirurgica cor-
relata, hanno portato al tratta-
mento dei primi due pazienti
pediatrici affetti da questa pato-
logia provenienti dal Bambino
Gesù. Messaggi di entusiasmo e
di congratulazione al grande
oculista calabrese sono giunti
alla Cattolica di Roma da ogni
parte del mondo.

Un fratellino e una sorellina di 8 e 3 anni, affetti dalla stessa forma di distrofia retinica
ereditaria, hanno riacquistato capacità visive in seguito al trattamento con terapia genica

Stanislao Rizzo, al Gemelli due bambini 
affetti da distrofia retinica tornano a vedere

Un reddito di responsabilità
per rilanciare l’occupazione
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"Basta politiche di mero assi-
stenzialismo, è giunto il
momento di attuare una seria
riforma del reddito di cittadi-
nanza che punti a trasformarlo
in reddito di responsabilità".
Cosi' Paolo Capone, segretario
Generale dell'Ugl, nel corso
dell'ultima tappa del tour
nazionale organizzato dall'Ugl
'Vota per il lavoro' dal titolo
'Dal reddito di cittadinanza al
reddito di responsabilità' per
ribadire le priorità del sindaca-
to da consegnare al Governo
che verrà. Occorre, in tal senso,
spiega Capone, "vincolare a un
approccio più responsabile sia
chi ne beneficia che il sistema
Paese, con il fine di avviare effi-
caci politiche attive del lavoro
in grado di facilitare le nuove
assunzioni. Una soluzione pro-
posta dall'UGL è quella di
destinare il reddito percepito in
contributo a favore delle azien-

de, che a loro volta si impegna-
no a garantire l'assunzione dei
percettori". "Al contempo -
chiosa Capone - è necessario
incentivare il matching tra
domanda e offerta di lavoro
con il coinvolgimento di sog-
getti pubblici e privati.
Pertanto, per incoraggiare tale
incontro occorre rendere pub-
bliche le liste dei percettori a cui
devono poter accedere impren-
ditori, agenzie per il lavoro e
consulenti del lavoro. È essen-

ziale, quindi, invertire la rotta
rispetto a una politica fondata
sulle mance elettorali e rimette-
re al centro il lavoro e la compe-
titività dell'Italia, investendo in
programmi di formazione e
riqualificazione professionale
per agevolare le assunzioni e
rilanciare l'occupazione", con-
clude il sindacalista. All'evento,
hanno preso parte, tra gli altri,
Ermenegildo Rossi, segretario
UGL Roma e Armando Valiani,
segretario UGL Lazio.



Non ce l’ha fatta Gabriele
Proietti, l’appena trentacinquen-
ne romano rimasto coinvolto in
un incidente con il suo scooter
nella serata dell’8 settembre sulla
Tiburtina. Il giovane, grande
appassionato di calcio, giocatore
e ultras della Lazio, è deceduto
sabato 17 settembre all’ospedale
Pertini di Roma dov’era stato
ricoverato dopo una fuoriuscita
di strada di cui i suoi familiari,
disperati, sanno poco o nulla, e
non è l’unico aspetto poco chiaro
della tragica vicenda, di qui la
loro decisione di affidarsi a
Studio3A per cercare di fare
piena luce sui fatti, con relativo
appello ad eventuali testimoni
del sinistro. Proietti, originario di
Ciciliano e che risiedeva nel quar-
tiere Case Rosse di Roma, l’8 set-
tembre, dopo aver visto a casa in
tv il primo tempo della partita di
Europa League della “sua” Lazio
contro il Feyenoord, si stava diri-
gendo in scooter a casa della
fidanzata per guardare la ripresa
del match, ma lungo la Tiburtina,
all’altezza del km 1496, all’incirca
alle 22, sarebbe uscito di strada
rovinando a terra al lato destro
della carreggiata. Proietti è giun-
to in ambulanza vigile e coscien-
te al Pronto Soccorso del Pertini,
a quanto hanno riferito i sanitari
l’indomani alla mamma Teresa,
che nessuno ha avvisato dell’inci-
dente: è stata lei stessa, dopo la
telefonata preoccupata della
fidanzata, che non aveva visto
arrivare Gabriele né era più riu-
scita a contattarlo per telefono, a
cercarlo all’ospedale e a scoprire
che lo avevano ricoverato in
Ortopedia per una frattura alla
clavicola. La donna inizialmente
ha tirato un sospiro di sollievo,
sembrava un trauma non grave,
e invece Proietti è rimasto di fatto
per tutta la giornata del 9 settem-
bre in sala operatoria: prima c’è
entrato per ridurre la frattura al
braccio, poi c’è stato riportato per
ulteriori complicazioni di natura
vascolare che sarebbero emerse
dalla Tac. In tarda serata è stato
trasferito in Terapia Intensiva,
incosciente, e non si sarebbe più
risvegliato: due giorni dopo
sarebbe subentrato anche un
edema cerebrale, in un continuo

precipitare della situazione, fino
alla dichiarata morte cerebrale e
al decesso, sabato 17 settembre.
Con un gesto di grande amore,
nonostante l’enorme dolore, sua
madre ha acconsentito all’espian-
to degli organi, Gabriele ha dona-

to il cuore, il fegato e le cornee
salvando altre vite: “era un
buono, avrebbe voluto così” spie-
ga la signora Teresa, che però
non riesce a capacitarsi di diversi
elementi, sia del sinistro sia della
degenza. Per questo, attraverso
l’Area Manager Lazio e respon-
sabile della sede di Roma,
Angelo Novelli, si è affidata a
Studio3A-Valore S.p.A., società
specializzata a livello nazionale
nel risarcimento danni e nella
tutela dei diritti dei cittadini, che
ha già fatto richiesta di acquisire
tutta la documentazione relativa
al sinistro al comando della poli-
zia locale di viale della
Serenissima nonché le cartelle cli-
niche all’ospedale per sottoporle
ai propri esperti. E con l’occasio-
ne Studio3A, per conto dei suoi
assistiti, lancia anche un appello a

chi avesse visto o avesse qualche
informazione utile sull’incidente,
perché il motociclo presenta
danni “sospetti” al posteriore
tanto da far pensate ai congiunti
della vittima un possibile coin-
volgimento di un altro veicolo: si
può contattare la polizia locale o
chiamare il numero verde di
Studio3A, 800090210. Proietti,
che lavorava per un’azienda che
effettua consegne di prodotti
agro alimentari nei supermercati
e per la grande distribuzione, era
molto conosciuto soprattutto in
ambito calcistico. Giocava da
sempre a pallone a livello dilet-
tantistico e con buoni risultati ed
era appena approdato per la
nuova stagione sportiva alla
Virtus Lazio, squadra di calcio a 5
che milita in serie D e che aveva
descritto così il suo nuovo acqui-
sto, prima di comunicarne, ieri, la
prematura e dolorosa scomparsa:
“Pivot/laterale di grandissima
esperienza. Gabriele ha vestito le
maglie di molte squadre impor-
tanti, tra le quali quelle de
L'Acquedotto, New Team Tivoli
e Atletico 2000. Nella sua carriera
ha vinto numerosi campionati,
ottenendo spesso il salto di cate-
goria”. Ma Gabriele era anche e
soprattutto un grande e “sfegata-
to” tifoso della Lazio, anima della
curva bianco-celeste, che lo pian-
ge commossa. Gabriele Proietti,
lascia la mamma Teresa, la sorel-
la Verdiana e la fidanzata Palma,
I funerali saranno celebrati nella
chiesa di Ciciliano nei prossimi
giorni, si è ancora in attesa del
nulla osta da parte dell’autorità
giudiziaria, e saranno in tantissi-
mi a voler dare l’ultimo saluto
all’amico, al compagno di squa-
dra e di “tifo” e a stringersi attor-
no ai suoi cari.

Il 35enne romano vittima di un brutto incidente sulla Tiburtina l’8 settembre
Non ce l’ha fatta Gabriele Proietti
L’appello a eventuali testimoni del sinistro da parte della mamma
Diversi gli aspetti poco chiari della tragedia: mondo del calcio in lutto
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Super bolletta
da 18mila euro
alla gelateria Fassi
Daniele Giannini (Lega):
“Follia da fermare subito!”

"La gelateria Fassi, dal 1880 è una delle gelaterie più rinomate di Roma
e d'italia. Ha visto due guerre mondiali, ma probabilmente non aveva
mai visto, in oltre 120 anni di storia, una bolletta da 18.000 euro. È suc-
cesso ora e quello che è accaduto è una follia da fermare subito, un
giorno dopo il voto del 25 settembre". Lo scrive in una nota il consi-
gliere regionale del Lazio della della Lega, Daniele Giannini, commen-
tando lo sfogo, affidato ai social network e poi diffuso dalla stampa, da
parte del titolare della nota bottega del centro di Roma e vice presiden-
te della Fipe, Andrea Fassi. "Bollette del genere, improvvisamente così
alte - prosegue - non rappresentano più solo un foglio di carta, ma
diventano un 'insulto', una vera e propria 'violenza' ad aziende che
lavorano onestamente e danno lavoro a decine di persone. Per ripa-
garla ora i titolari dovranno vendere 9mila coppette di gelato. Non
una settimana, non un mese, ma 24 ore dopo il voto - spiega ancora il
consigliere - questa emergenza andrà affrontata con effetto immedia-
to dal nuovo governo. Tutta la nostra solidarietà va a Fassi e a tutti gli
imprenditori che ogni giorno, di questi tempi, alzano la serranda
sapendo di andare incontro a un vero e proprio stillicidio. È nostro
dovere tutelare e soprattutto sostenere le piccole e medie imprese ita-
liane, colonne portanti dell'economia italiana. Ecco perché - conclude
Giannini - sono passato oggi a portare la mia solidarietà e, nel mio pic-
colo, anche il mio contributo a questa storica gelateria della Capitale".

Santori (Lega): “Gelateria Fassi, imprese 
nel baratro ma dallo Stato solo briciole”

“Imprese e famiglie scivolano nel baratro della disfatta economica e
sociale, distrutte e umiliate da una politica che le ignora mentre
imprenditori, artigiani e commercianti lanciano da mesi allarmi che
cadono nel vuoto. Le grandi realtà romane e nazionali senza aiuti si
spengono una dopo l’altra, sorrette solo dalla grinta e dall’orgoglio di
chi rispetta il proprio lavoro, i propri dipendenti e i propri clienti, ma
nuota controcorrente bloccato dai tentacoli di uno Stato irriconoscibi-
le e estraneo che distribuisce briciole inutili. I provvedimenti messi in
campo fino ad oggi non sono sufficienti, basti l’esempio del ‘Palazzo
del freddo’, la storica gelateria Fassi all’Esquilino, nel cuore di Roma:
17.862,84 euro, ecco la bolletta di Acea, sì, proprio di quella azienda
che per il 51% appartiene a Roma Capitale. Per pagarla proprietari e
dipendenti dovranno vendere novemila coppette da due euro al mese.
Il Pd si faccia da parte, la sinistra ha gettato la maschera giocando alla
distruzione del Paese, è il tempo di interventi immediati e risolutivi,
quelli che la Lega elenca ormai da mesi e che fra pochi giorni contia-
mo di mettere in campo, a partire dallo scostamento di bilancio chie-
sto da Matteo Salvini, una risoluzione fondamentale per salvare
imprenditori, famiglie e lavoratori”. Lo dichiara in una nota il consi-
gliere capitolino Fabrizio Santori, candidato della Lega nel Collegio
Lazio 1 Camera dei deputati alle elezioni politiche 2022.



100 milioni di euro di fondi
europei 2021-2027, investiti da
Regione Lazio e Roma Capitale,
rilanceranno il litorale romano
con un programma presentato
dal Sindaco di Roma e dal
Presidente della Regione. Il
quadro complessivo: circa 50
milioni saranno destinati a pro-
getti di rilancio del lungomare
di Ostia, 25 milioni di alla difesa
della costa, 10 milioni alla rea-
lizzazione di una pista ciclabile
dal Colosseo al mare, 15 milioni
per portare a Ostia l’università.
Scendendo nel dettaglio: Roma
Capitale potrà usare 50 milioni
di euro della nuova program-
mazione dei fondi europei
2021-2027 per valorizzare e
migliorare il lungomare di
Ostia, con un concorso interna-
zionale di progettazione. 40
milioni serviranno a riqualifica-
re aree pubbliche, preservare la
biodiversità, creare nuovi spazi
verdi, incentivare la mobilità
sostenibile, risistemare la viabi-
lità; e promuovere turismo, cul-
tura, digitalizzazione, efficienza
energetica. A proposito di lun-
gomare: La Giunta di Roma
Capitale, è stato spiegato oggi,
ha approvato ad agosto la deli-
bera di adozione preliminare
del Piano di Utilizzazione
Arenili: è stato il primo tassello
verso il nuovo regolamento che

permetterà di mettere a gara le
concessioni e recuperare il lito-
rale. Il nuovo PUA garantisce
sia la visibilità della linea di
costa, imponendo la demolizio-
ne del “lungomuro”, che la
piena accessibilità al mare.
Viene aumentata la quota di
spiaggia libera, superando le
previsioni della Regione: oltre il
50% del litorale (65% se si consi-
dera Castelporziano), con più
spiaggia libera anche nelle zone
urbanizzate. Garantiti i varchi
per il libero accesso al mare:

dovranno distare al massimo
300 metri l’uno dall’altro e
avere un’ampiezza minima di
tre metri. 10 milioni del FSE
(Fondo Sociale Europeo)
potranno sostenere interventi di
lotta alla povertà, inclusione
sociale, formazione e aiuto
all’occupazione, connessi con lo
sviluppo della strategia territo-
riale. 25 milioni sono stati desti-
nati dalla Regione al ripasci-
mento della costa: un progetto
di cui è stato avviato lo studio, i
cui risultati saranno presentati a

ottobre. Con altri 10 milioni sarà
costruita una nuova pista cicla-
bile di 26 chilometri, di grande
valore storico-culturale e turisti-
co: andrà dal Colosseo al mare,
passando per Circo Massimo-
viale Aventino-Porta San Paolo-
Piramide Cestia-via Ostiense-
viale Marconi-Cristoforo
Colombo-tenuta presidenziale
di Castelporziano. La pista è
destinata a far parte di
Ciclomare, progetto regionale
per rendere ciclabile l’intero
litorale laziale da Montalto di

Castro a Minturno. 15 milioni
saranno dedicati all'università,
per ristrutturare il nascente
nuovo polo accademico all’ex
Enalc Hotel. Grazie poi a un
protocollo stipulato tra Inps,
Regione e Campidoglio, è stato
presentato al MUR (Ministero
Università e Ricerca) un proget-
to per riqualificare due stabili,

per un totale di circa 3 milioni di
euro: le due palazzine dell’ex
Enam, destinate ad accogliere
residenze universitarie (circa 90
camere), nell’ambito degli edifi-
ci di proprietà Inps in largo
delle Sirene 5 e lungomare
Toscanelli 200, attualmente in
disuso e anch’essi da riqualifi-
care.
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“Questa mattina (ieri, ndr)
abbiamo inoltrato un ordine di
acquisto per la fornitura di 75
nuovi autobus Mild Hybrid,
Mercedes Citaro, di dodici
metri con tre porte, da destina-
re ad Atac, per un importo
complessivo di quasi 25 milio-
ni di euro”: lo annuncia in una
nota l’Assessore alla Mobilità
Eugenio Patanè. “I 75 mezzi -
prosegue Patanè - vanno ad
aggiungersi ai 51 bus a metano

e ai 70 ibridi entrati in servizio
nei mesi scorsi e rappresentano
il proseguimento di un percor-
so che ci porterà a rivoluziona-
re il trasporto pubblico di
Roma all’insegna della sosteni-
bilità e della qualità dei mezzi,
garantendo una maggiore
sicurezza agli utenti. Contiamo
di avere, entro il 2026, più di
1200 nuovi mezzi che andran-
no a sostituire vetture arrivate
a fine vita”.

Programma presentato dal Sindaco di Roma e dal Presidente della Regione
Cento milioni di fondi europei
per rilanciare il Litorale romano

Trasporti, Patanè:
“In arrivo altri 75
nuovi bus ibridi”

In occasione della Giornata
Internazionale del
Rinoceronte, domenica 25 set-
tembre il Bioparco di Roma
organizza diverse attività di
sensibilizzazione sua questa
specie minacciata di estinzio-
ne. Le attività, comprese nel
costo del biglietto, si svolge-
ranno dalle ore 11.00 alle
17.00 in postazioni dislocate
nei pressi dell’area dei rinoce-
ronti bianchi che ospita dal
2019 due maschi di sei anni,
Thomas e Kibo. Inoltre si
potrà seguire la visita guidata
dal titolo ‘Colori d’Africa’  tra
giraffe, zebre, mandrilli,

lemuri e rinoceronti, in
compagnia di un esper-
to naturalista che spie-
gherà caratteristiche e
grado di minaccia di
questi animali. Nelle
postazioni le temati-
che saranno trattate
in vari modi: in quel-
la dedicata ai ‘Furti di
natura’ saranno
mostrati oggetti prove-
nienti dalla natura e seque-
strati dai Carabinieri forestali,
si apprenderà come l’acquisto
di un souvenir in viaggio
possa rappresentare una
minaccia per molte specie 

e quali siano i comportamenti
corretti da adottare.
Partecipando all’attività ‘Chi

mette le corna?’ si potranno
osservare le caratteristiche

delle corna di alcuni ani-
mali, da quelle piccole a
quelle enormi, ramifi-
cate e non. Insieme agli
esperti si potrà scoprire
che sono armi micidia-
li, ma anche la causa di

spietati atti di bracco-
naggio. Inoltre si potrà

partecipare al ‘jenga del
rinoceronte’, gioco che per-
metterà di comprendere
quanto siano il delicati gli
equilibri in un ecosistema.
CREDIT FOTO: Massimiliano

Di Giovanni – archivio Bioparco

Domenica 25 settembre al Bioparco
Giornata mondiale del Rinoceronte 

Piano Energetico
Regionale
Aggiornamento: ruolo
strategico dell’idrogeno
per la mobilità e nell’edilizia
È stata approvata dalla Giunta Regionale del Lazio la proposta di
aggiornamento del Piano Energetico Regionale (PER Lazio) e del relati-
vo Rapporto Preliminare - Procedura di Verifica di Assoggettabilità alla
Valutazione Ambientale Strategica (VAS). Tra le maggiori novità intro-
dotte dalla Delibera n. 595 del 19/07/2022, si evidenzia il particolare
rilievo attribuito all'idrogeno, ai suoi potenziali usi e diverse applicazio-
ni, soprattutto nel trasporto stradale pesante e in ambito portuale.
Emerge, infatti, come anzitutto l’idrogeno verde, in quanto vettore ener-
getico, possa costituire una tecnologia sostenibile per consentire ai vei-
coli pesanti di rispettare i rigorosi limiti in materia di emissioni inqui-
nanti, in linea con quanto indicato nel Next Generation EU e nel PNRR.
Un ruolo decisivo nell’introduzione di queste previsioni è stato rappre-
sentato dall’esperienza che la Regione sta portando avanti nell’ambito
di “Smart Hy Aware - Smart solutions for HYdrogen potential
AWAReness Enhancing”, progetto finanziato dal Programma Interreg
Europe e di cui la “Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la
Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” è partner. Con esso,
infatti, si punta proprio a rafforzare e migliorare gli strumenti politici
regionali nel settore della mobilità idrogeno-elettrica pubblica e privata,
tramite l’adozione e la capitalizzazione di una o più Buone Pratiche
europee. Nel corso dello svolgimento delle attività progettuali, inoltre, è
emerso che un altro ambito importante di applicazione dell’idrogeno è
rappresentato dall’utilizzo nel settore degli edifici, sia pubblici che pri-
vati. Ed è proprio verso questa direzione che la Regione Lazio intende
ora muoversi, cogliendo anche le occasioni offerte da nuove iniziative e
progetti finanziati dall’Unione Europea.



Il Lazio anche quest’anno è pro-
tagonista di Terra Madre Salone
del Gusto, il più grande evento
internazionale dedicato al cibo
buono, pulito e giusto, in scena
a Torino dal 22 al 26 settembre
2022. La regione è presente a
Terra Madre Salone del Gusto
con uno stand organizzato
dall’Agenzia Regionale per lo
Sviluppo e l'Innovazione
dell'Agricoltura del Lazio
(ARSIAL) della Regione Lazio e
un programma di appuntamen-
ti curato da Slow Food Lazio.
Presente anche uno spazio cura-
to dall’Assessorato
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo rifiuti di Roma Capitale e
uno a cura di CIA.  Organizzato
da Slow Food, Comune di
Torino e Regione Piemonte,
Terra Madre Salone del Gusto
2022 quest’anno torna all’aperto
a Torino, per la prima volta a
Parco Dora con ingresso gratui-
to, e riunisce oltre tremila tra
contadini e allevatori, delegati
dei popoli indigeni e cuochi,
migranti e giovani attivisti pro-
venienti da 150 paesi intorno al
claim #RegenerAction. Il ricco
programma di oltre 500 eventi
mette in luce come il cibo possa
essere una preziosa occasione di
rigenerazione. Questo, infatti, il
tema della 14esima edizione di
Terra Madre Salone del Gusto:
una rigenerazione che parte dal
cibo, inteso come motore della
transizione ecologica necessaria
al rinnovamento del pensiero e
della società, passando attraver-
so il rinnovamento delle prati-
che agricole, dei sistemi di pro-
duzione e distribuzione, delle
diete e delle abitudini di consu-
mo, nelle città come nei piccoli
borghi.  Mai come quest’anno è
stata così corposa la presenza

delle regioni italiane a Terra
Madre: sono, infatti, tutte pre-
senti nel Mercato grazie agli
espositori e quasi tutte sono
rappresentate dalle istituzioni
che hanno aderito all’evento
allestendo uno spazio dedicato
in cui presentano progetti, pro-
duttori e artigiani del loro terri-
torio. Tutti a bordo dell’Arca
del Gusto è il tema del ricco
calendario di appuntamenti
organizzati dalla Regione Lazio
nel suo spazio espositivo. Con
la sua storia antichissima, il
Lazio racconta il cibo da millen-
ni e ha saputo rinnovare la pro-
pria cucina e le attività gastro-
nomiche connesse partendo
dalla riqualificazione e innova-

zione di un sistema agricolo da
sempre attento alla sostenibilità
e alla salvaguardia della biodi-
versità. I prodotti e i produttori
presenti a Terra Madre raccon-
tano questa storia attraverso
incontri,  laboratori e degusta-
zioni a loro dedicati con appro-
fondimenti sul sistema alimen-
tare dell’intera regione. Tra que-
sti anche la presentazione del
nuovo Presidio Slow Food della
mosciarella delle casette di
Capranica Prenestina e un focus
sui prodotti presenti nell’Arca
del Gusto. Forte poi la presenza
dei cuochi laziali dell’Alleanza
Slow Food.  Nello spazio espo-
sitivo di Roma Capitale si susse-
guono da giovedì 22 a sabato 24

settembre una serie di incontri
organizzati nell’ambito del pro-
getto europeo FUSILLI - Urban
food planning e del percorso
Roma Food Policy. I temi tocca-
ti passano dalla rigenerazione
urbana alla lotta contro lo spre-
co di cibo, dalla difesa della bio-
diversità alla food policy.
Anche il corner di CIA propone
un ricco calendario di confronti
e degustazioni sui temi della
birra, del luppolo, della farina e
dell’olio extravergine curati da
Unionbirrai, Il Giardino delle
Luppole, ItaliaOlivicola e
Mulino Val d’Orcia. Il program-
ma completo è disponibile sul
sito di Terra Madre Salone del
Gusto.
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Il Lazio protagonista
di Terra Madre 
Salone del Gusto 2022
Torna a Torino dal 22 al 26 settembre
l’evento dedicato al cibo buono, pulito e giusto

Campagnano Romano,
nel week end torna
lo storico mercatino
di antiquariato

Tornano " Le Bancarelle a  Campagnano" ,  manifestazione  ormai
decennale,  che si svolge ogni fine mese fino a maggio nel centro
storico di Campagnaro Romano, alle porte di Roma .  Le vie del
centro, infatti, saranno animate da espositori di antiquariato e
oggettistica da questo week end, sabato e domenica con diverse
attrazioni dalla mattina alla sera. Un evento che, negli anni , ha
portato tanta gente a Campagnano Romano, visto  le tante banche-
relle che riescono ad attirare l'attenzione di molti curiosi e appas-
sionati di artigianato.  Gli espositori che arrivano da ogni parte del
centro Italia, propongono oggetti da collezione e  non  solo, c'è
anche tanto antiquariato a colorale l'evento che si annuncia interes-
sante e molto seguito da persone che arrivano da Roma e  dintor-
ni.  La manifestazione è, tra l'altro, un occasione per degustare e
mangiare in trattorie e spazi food le pietanze tipiche locali.

Artigianato e collezionismo con l'evento
"Le Bancherelle a Campagnano" 

Roma Capitale e Accademia di
Belle Arti di Roma presentano
giovedì 22 settembre il Fashion
Show del Corso di Culture e
Tecnologie della Moda. Per la
cura dei docenti Sara Chiarugi e
Alberto Moretti, i 20 migliori
studenti-designer degli ultimi
10 anni, avranno modo di pre-
sentare il prodotto della loro
creatività nella meravigliosa
cornice dei Mercati di Traiano
(ingresso via Salita del Grillo).
L’evento è promosso da Roma
Capitale con il contributo di
Mariano Angelucci, Presidente
della Commissione Moda,
Turismo e Relazioni
Internazionali di Roma
Capitale, e da Cecilia Casorati,
direttrice dell’Accademia di
Belle Arti di Roma. Ospite
d’onore della serata sarà Anna
Fendi. COUTURIALISM è il
nome del progetto che intende
raccontare l’idea di una origina-
le corrente estetica e di pensiero,
caratterizzata da una visione
innovativa della moda, delle
tecniche sartoriali e dall’esalta-
zione del fatto a mano, come
identità espressiva e culturale di
ciascuno studente. Abiti e acces-
sori rappresentano la celebra-
zione delle tecniche artigianali e
artistiche, unite a una solida
conoscenza della storia dell’arte
e della moda, acquisite dagli
studenti dell’ultimo anno del
Triennio e del Biennio nell’am-

bito del Corso di Fashion
Design dell’Accademia di Belle
Arti di Roma. I giovani desi-
gner, attraverso la presentazio-
ne di una capsule collection di 5
capi, raccontano la loro perso-
nale e identitaria visione della
moda. Dopo aver partecipato in
questi anni alle sfilate di luglio
di Alta Roma, i giovani desi-
gner hanno ora l’occasione
unica di mettere in relazione la
loro inventiva con la magnifi-
cenza della Roma antica, non
celebrando il passato ma incon-
trandolo e mettendo in eviden-
za la forza creativa della memo-
ria. A questo evento saranno
legate altre due giornate dedica-
te alla Moda che si svolgeranno,
tra ottobre e novembre, in due
plessi scolastici presenti nel ter-
ritorio di Roma Capitale:
l’Istituto Comprensivo Via
Poppea Sabina di Casal
Monastero e l’Istituto di
Istruzione Superiore Pertini-
Falcone di Torre Maura. I 20
designer selezionati da ABA
Roma sono: Aurora De Silli,
Chiara Volpe, Chiara Guerzoni,
Giorgia Cianfanelli, Domitilla

Damiani, Elisa Brunetto,
Emiliano Marinelli, Federica
Bettelli, Erika Chiaverini, Giulia
Fastellini, Guido Buongiorno,
Leonardo Ferri, Hainiyeh
Zairei, Federica Ognibene,
Polina  Strepetova, Silvia
Manzara, Susanna Picchiami,
Tamara Kavrakova, Wanjing
Ye, Chen Lin. “Questa mattina
si parla molto di più del singolo
contesto della moda. Si parla di

giovani, di istruzione, di svilup-
po. Roma ha un legame specia-
le con tutto questo. E l’alta sar-
toria fa parte del nostro territo-
rio: qui sono nate maison mon-
diali. Ora si sta puntando sullo
sviluppo di professionalità. Il
settore moda, dopo il covid, sta
vivendo un nuovo inizio.
Aiutare i nostri ragazzi nello
studio e nelle competenze è un
dovere per noi e il progetto che

presentiamo questa mattina è
un’opportunità eccezionale.
Voglio sottolineare anche l’im-
portanza di portare questo
impegno anche nelle periferie,
per far vivere Roma a pieno.
Una visione nuova per semina-
re futuro”, afferma l’assessora
alle Attività produttive e Pari
Opportunità Monica Lucarelli.
“Roma è città della moda e sta
riconquistando passo dopo
passo questo storico ruolo nel
panorama internazionale.
Accanto alle grandi maison che
tornano a sfilare con successo
nella Capitale, ci sono migliaia
di giovani talenti che studiano e
creano all’interno delle nostre
accademie e degli Istituti d’arti-
gianato e moda. La collabora-
zione con l’Accademia delle
Belle Arti di Roma ci permette-
rà di portare questi volti e la
loro creatività all’interno di uno
spazio di grande suggestione
storica come i Mercati di
Traiano. Inoltre, nell’ottica di
diffondere eventi e opportunità
in tutta Roma, anche in perife-
ria, due Istituti superiori a Torre
Maura e Casal Monastero, ospi-

teranno una sfilata e una
mostra-laboratorio per mettere
in luce l’impegno che anima
scuole e giovani del nostro terri-
torio, il desiderio di emergere e
di far conoscere il proprio talen-
to” dichiara il presidente della
Commissione Moda, Turismo e
Relazioni Internazionali
Mariano Angelucci. “La Moda
rappresenta da sempre per
Roma un settore economico di
grande pregio e rappresenta
una vetrina eccezionale per la
Capitale nel mondo. E’ necessa-
rio sostenere e valorizzare que-
sto ruolo, ampliando spazi di
collaborazione a favore dei gio-
vani talenti a cominciare dagli
Istituti di alta formazione e
dalle nostre scuole. La collabo-
razione tra Istituzioni e luoghi
della formazione è fondamenta-
le. Questi eventi e gli altri che
sono in cantiere permettono di
moltiplicare le opportunità per
studentesse e studenti romani,
di attrarre nuovi investimenti,
di favorire la moda, l’artigiana-
to, l’indotto e il rilancio di tutto
il tessuto economico della
Capitale” dichiara la presidente
della Commissione Bilancio
Giulia Tempesta. Per assistere
alla sfilata ci si potrà prenotare
fino ad esaurimento dei posti
disponibili, inviando una mail
dal 14 al 19 settembre p.v. al
seguente indirizzo:
prenota@abaroma.it

Ai mercati di Trainano
il Couturialism Fashion Show



Il report del Responsabile del Gruppo, Renato Bisegno: “Spenti e bonificati 71 incendi”

Protezione Civile, un’estate di fuoco
Il sindaco Elena Gubetti: “Il lavoro dei volontari è continuo, incessante, capillare. Grazie!”

«Nella notte tra domenica e lunedì è
stato rubato il catalizzatore della mar-
mitta di un’auto parcheggiata in strada,
sotto un lampione, in largo
Monteverdi». Ancora un colpo della
banda delle “Marmitte” in azione que-
sta volta a Valcanneto, frazione etrusca,
come segnalato dal signor Cesare. Altri
casi sarebbero stati segnalati sui social
sempre a Cerveteri. Negli ultimi mesi i
ladri sono entrati in azione parecchie
volte per asportare i catalizzatori ricchi
di palladio, un metallo che sta a oltre 60 euro al
grammo sul mercato. Per i rispettivi proprieta-
ri naturalmente è un bel danno da centinaia e

centinaia di euro. «È stato segato da sotto l’au-
to il tubo della marmitta in due punti, aspor-
tando il pezzo. Nonostante l’età della vettura,

23 anni, sembra che il furto dei cata-
lizzatori sia un’attività abbastanza
frequente». Poche settimane fa gli
agenti del commissariato di Polizia di
Ladispoli avevano tratto in arresto
due furfanti, un moldavo 25enne e un
romeno di 35 anni, sorpresi in fla-
grante mentre staccavano una mar-
mitta sotto un Bmw a Ladispoli,
all’incrocio tra via San Remo e via
Santa Severa. 
Da capire se siano componenti della

stessa organizzazione o se ci siano altre bande
scatenate non solo sul litorale ma anche nella
Capitale. 

Furto segnalato nel centro abitato della frazione ceretana di Valcanneto
Torna in azione la banda della marmitta

“Questa estate appena tra-
scorsa il Gruppo Comunale di
Protezione Civile ha svolto un
lavoro immenso sul fronte
incendi nel territorio: sono
stati infatti ben 71 gli inter-
venti a cui sono stati chiamati
i Volontari guidati dal
Responsabile Renato Bisegni.
Un dispendio di uomini e
mezzi davvero imponente,
che conferma quanto la nostra
Protezione Civile sia prepara-
ta, formata e organizzata, rap-
presentando una vera e pro-
pria sicurezza per il territorio
e per i cittadini”. A dichiarar-
lo è Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri, nel commentare il
rapporto sugli interventi AIB
tracciati e presentati in data
odierna dal Responsabile del
Servizio. “A partire dai primi
giorni di giugno fino al maxi-
incendio che nel weekend
appena trascorso ha impegna-
to la Protezione Civile comu-
nale fino a tarda notte presso
la Pineta di Ceri, il totale degli
interventi è di 71 - ha detto il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - nel dettaglio sono
stati 18 a giugno, 25 a luglio,
21 ad agosto e 7 nel mese di
settembre. Chiaramente, que-
sto dato è riferito solamente a
quegli incendi di maggiore
entità, quelli che hanno coin-
volto un maggior numero di
componenti del gruppo e che
hanno richiesto un lavoro più
consistente. Sono stati infatti
altrettanti gli interventi per
piccoli focolai o di minor
impatto, sui quali prontamen-
te la Protezione Civile è
comunque intervenuta”.
“Chiaramente, i complimenti
che rivolgo a tutti i Volontari
del Gruppo Comunale di
Protezione Civile di
Cerveteri, ci tengo ad esten-
derli di vero cuore ai Vigili
del Fuoco della nostra città,
alla Polizia Locale e ai
Carabinieri di Cerveteri e
Campo di Mare, i quali non

hanno mai fatto mancare il
proprio sostegno ai
Volontari”, ha proseguito il
Sindaco di Cerveteri Elena

Gubetti. “Il lavoro della
Protezione Civile comunale è
continuo, incessante, capillare
- conclude il Sindaco di

Cerveteri Elena Gubetti - non
c’è stagione dell’anno in cui
non siano impegnati nel terri-
torio. Rappresentano una

risorsa importantissima per
Cerveteri e per tutti i cittadini.
A tutti loro, per la passione, la
disponibilità, la competenza,

la preparazione e l’amore per
la città che sempre dimostra-
no, i miei più vivi e sentiti rin-
graziamenti”.
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La crisi energetica sta colpendo
pesantemente non solo le grandi
industrie, ma anche le piccole e
medie imprese. Gli imprenditori
sono in ginocchio e nel prossimo
autunno si prevede un aumento
del numero di attività costrette
alla chiusura. Alimentari, risto-
razione e trasporti sono i settori
più a rischio - ha spiegato
Protopapa di Area PMI - La pro-
posta dell’UE prevede un taglio
ai consumi ma senza l’invocato
tetto al prezzo del gas ma per gli
Stati membri potrebbe non esse-
re sufficiente. Anche piccole
imprese, da Pomezia a
Cerveteri, sono in apprensione e
ci sono arrivate numerose
segnalazioni sulle condizioni
difficili di tanti artigiani. In que-
sto quadro - ha aggiunto

Protopapa - la domanda sorge
spontanea: le sanzioni alla
Russia funzionano? Area PMI
ritiene che togliere le sanzioni
potrebbe avere effetti positivi
immediati nei confronti del
Paese». Forti ripercussoni, infa-
ti, stanno subendo le imprese di
Roma e provincia, chiamate a

dover far fronte a bollette ener-
getiche troppo altre rispetto ai
ricavi . «La situazione peggiora
di giorno in giorno, le piccole e
medie imprese sono le più
nevralgiche ai contraccolpi ener-
getici, e quindi rischiano di
vedere compromesso il loro
futuro. Tra l’altro - ha prosegui-

to ancora Protopapa - si erano
intravisti segnali di ripresa: l’au-
mento delle commesse non
basta per fronteggiare il caro
bollette che, a questo punto,
potrebbe aprire un baratro a
livello occupazionale . Nel Lazio
migliaia di posti di lavoro sono
a rischio».

Nuovo incidente
su Viale Manzoni,
lo sfogo di Ramazzotti
Il consigliere comunale, preoccupato
per la situazione, annuncia battaglia

Archeologia e Paesaggio, domenica
l’evento che celebra la Banditaccia
In occasione delle giornate europee del Patrimonio, apertura
straordinaria dei musei e delle necropoli di Cerveteri e Tarquinia
In occasione delle giornate
europee del Patrimonio,
sabato 24 settembre, le
necropoli e musei di
Cerveteri e Tarquinia saran-
no aperti in via straordina-
ria. Inoltre, domenica 25
dalle 17 alle 19, presso la
sala Mingarelli della
Necropoli della Banditaccia,
si terrà l’evento Archeologia
e Paesaggio. L’evento pren-
de spunto dal libro
L’invenzione moderna del
paesaggio antico della
Banditaccia di Paola Poretta
al fine di celebrare la
Necropoli etrusca. “Il sito è
un caso unico al mondo che
riesce a coniugare perfetta-
mente l’architettura al pae-
saggio” spiega Vincenzo
Bellelli, direttore del parco
archeologico. “Con l’occa-
sione avremo anche di modo
di proiettare eccezionalmen-
te un video dell’Istituto
LUCE che mostra gli scavi
originali. E’ un video degli
anni ’30 del secolo scorso”

sottolinea il famoso archeo-
logo raggiunto telefonica-
mente dalla redazione. Il
sindaco di Cerveteri, Elena
Gubetti, sarà presente per i
saluti istituzionali, a seguire
gli interventi degli ospiti e la
discussione. Introdurrà il
direttore Vincenzo Bellelli e
parteciperanno: la prof.ssa
Elisabetta Pallottino, il prof.
Daniele Manacorda, il prof.
Carlo Maria Tosco e il dr.
Fabrizio Vistoli. Ad assistere
ance l’autrice del libro, la
prof.ssa Paola Porretta. Non
solo, a Cerveteri è stata
anche ripristinata la regolare
apertura della Necropoli e
del museo grazie a nuove
assegnazioni di personale.
Le aperture saranno quindi
regolari, dal martedì alla
domenica. Il lunedì resterà
l’unico giorno di chiusura.
“Grazie a questi innesti
siamo riusciti a rimediare a
un problema che si protrae-
va da due anni” conclude
Vincenzo Bellelli.

“Ore 8,12 altro incidente in viale Manzoni (senza feriti).
Nonostante vari appelli per dissuasori (non costano niente) e
controlli questa via è diventata una pista per dementi che
vanno in macchina e moto a velocità folle” scrive quasi rasse-
gnato il consigliere d’opposizione Lamberto Ramazzotti.
“Spero di no, prima o poi può succedere continuando questo
stato qualche cosa di serio, voi che governate, ne sarete pieni
responsabili in quanto vi è un grave pericolo segnalato. Io e
molti altri che hanno paura ad uscire di casa, preannunciamo
sin d’ora che siamo pronti a ricorrere alla autorità giudiziaria
ed in caso di incidente a costituirsi parte civile contro il comu-
ne. Intanto qualche controllo la mattina ,la sera dopo le venti
no? Mi appello ancora una volta alla Polizia locale, ai carabi-
nieri, alla Polizia di stato”.

A lanciare l’allarme il referente di Area PMI,
Protopapa: “Vanno tolte le sanzioni alla Russia”
“Crisi energetica, a rischio
le piccole imprese del territorio”
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Si sono uniti in matrimonio Francesco De
Rosa e Michela Ascione nei giorni scorsi
ad Aprilia. Il re degli eventi di moda,
conosciuto per la sua agenzia Chicco
Mania Eventi, ha detto sì alla sua amata
compagna, anch'essa residente ad Aprilia.
La Locaanda di Roma ha ospitato le celebrazione dell'evento,
animate da cantanti neomelodici napoletani. De Rosa, da anni
a Cerveteri, è stato uno degli organizzatori di sfilate di moda
per bambini e adolescenti.

VIVA GLI SPOSI
Auguri a Michela Ascione
e Francesco De Rosa



Lavori all’auditorium
e 900 mila euro
di finanziamento
pubblico. Il PD
vuole chiarezza

Intervento di Filippo Bellantone, Presidente dell’APS Parco degli Angeli Onlus

“Sul Dopo di noi bisogna convergere”
“Il sindaco Alessandro Grando ha già individuato un’area idonea ed ha valutato
positivamente l'opportunità di creare un gruppo di lavoro possibilmente distrettuale”

“Complimenti agli artisti Felicia Caggianelli e
Stefano Martini che nella suggestiva cornice del
Palazzo Ducale di Fiano Romano hanno ottenuto
un grande successo con il progetto Sui passi di
Caravaggio, teso a rivendicare l’ultimo approdo e
forse la morte del grande pittore sulle sponde di
Palo”. Con queste parole l’assessore alla pubblica
istruzione, Margherita Frappa, ha elogiato i due
pittori di Ladispoli che hanno esposto le loro
riproduzioni museali dei dipinti di Caravaggio
nelle sale del castello di Fiano Romano in occasio-
ne delle iniziative per la celebrazione della
Madonna addolorata. “Le centinaia di persone

che hanno visitato l’esposizione - prosegue l’as-
sessore Frappa - e conosciuto il progetto Sui passi
di Caravaggio che da tempo propone una nuova
ipotesi sugli ultimi giorni di vita di Michelangelo

Merisi, hanno confermato come Ladispoli sia una
fucina di eccellenze anche nel campo dell’arte e
della cultura. Da tempo gli artisti Felicia
Caggianelli e Stefano Martini, autori di splendide
copie museali delle opere di Caravaggio, stanno
ottenendo successi in tutta la regione, contribuen-
do a portare il alto l’immagine di Ladispoli. Città
che ha ormai un saldo legame con il Caravaggio.
Un elogio particolare all’artista Felicia Caggianelli
che in questo fine settimane, nella sala conferenze
delle Terme dei Papi a Viterbo ha ricevuto un pre-
mio dall'Associazione Tullius Cicero per i suoi
dipinti di arte classica”.

Sui passi di Caravaggio: i pittori Felicia Caggianelli
e Stefano Martini elevano l’immagine culturale di Ladispoli
I complimenti da parte dell’assessore alla Pubblica Istruzione, Margherita Frappa

Riceviamo e pubblichiamo:
“L’altra sera sono stato colle-
gato fino all'ultimo con la riu-
nione di un Consiglio
Comunale che si è confrontato
a tratti con toni alti. Ero inte-
ressato alla discussione di una
mozione presentata dalla
Consigliera Mollica Graziano
per il reperimento di un'area
da destinare ad edificazioni
per il "Dopo di noi".
Interessato perché verosimil-
mente e finalmente avremmo
avuto dal Sindaco Grando
l'ufficializzazione di quanto ci
ha anticipato all'esito di un
preliminare passaggio cogniti-
vo agevolato dalla costruttiva
"mediazione" del Consigliere
Eugenio Trani con il quale già
dalla consiliatura che lo vede-
va Assessore al Bilancio abbia-
mo posto le basi per una pro-
gettazione attuabile.
Un'opera, quella del Dott.
Trani, responsabilmente
improntata a far si che non ci
siano contrapposizioni politi-
che e/o incomprensioni di

varia natura che finiscano per
privare la cittadinanza dell'ef-
fettiva realizzazione di opere
che devono essere supportate
da interesse trasversale a pre-
scindere dagli schieramenti di
appartenenza. Superato il gap
relazionale con
l'Amministrazione Grando
determinato da alcune incom-
prensibili interferenze, abbia-
mo illustrato al Sindaco quella
che potrebbe essere una "pro-
gettualità apripista" e abbiamo
riscontrato il suo immediato
interesse, tant'è che ci ha
comunicato di aver già indivi-
duato un'area idonea ed ha
valutato positivamente l'op-
portunità di creare un gruppo
di lavoro, possibilmente
distrettuale (e a tal fine abbia-
mo immediatamente, su
espressa indicazione del
Delegato Fiovo Bitti incaricato
per il prosieguo organizzati-
vo, gli omologhi Organi istitu-
zionali del Comune di
Cerveteri) per affinare e
migliorare la nostra proposta

progettuale per un "Dopo di
noi" pubblico ed individuare il
miglior percorso per la realiz-
zazione di quella che sarebbe
la prima concreta risposta ad
una problematica della quale
finora se ne è soltanto parlato:
la mancanza di strutture nel
nostro territorio che possano
accogliere persone disabili
rimaste prive del sostegno
familiare. Con la presente nota
non è nostra intenzione di
"anticipare" ciò che comunque
il Sindaco Grando ci aveva

autorizzato a dire ma che, per
ragioni di opportunità agevol-
mente comprensibili, avrem-
mo preferito che giungesse a
tutti da lui personalmente in
"prima battuta", però ritenia-
mo ancor più opportuno che si
creino le migliori condizioni
affinché alla prossima riunio-
ne del Consiglio Comunale
l'argomento "Dopo di noi" sia
di convergenza fra tutte le
forze politiche. Quindi ringra-
ziamo tutti coloro che hanno
continuato a manifestare inte-
resse per la questione che più
ci sta a cuore (per la quale la
Parco degli Angeli Onlus si è
appositamente costituita) e li
esortiamo a continuare a farlo
collaborando affinché possa
diventare realtà quello che è il
sogno di chi teme l'incubo di
dover chiudere definitivamen-
te gli occhi senza certezze per
chi gli è caro ma non potrà più
accudire”. Così in una nota a
firma di Filippo Bellantone,
Presidente APS Parco degli
Angeli Onlus.

Riceviamo e pubblichiamo:
“Ha suscitato interesse nel-
l'opinione pubblica di
Ladispoli la notizia che il
Ministero della Cultura ha
finanziato anche i lavori per
l'apertura del Cinema Teatro
oltre ad altre strutture in
molte città italiane. Va ricor-
dato che già nel 2017
l'Auditorium aveva ospitato
manifestazioni, nel pieno
rispetto delle normative sulla

sicurezza. Per l'apertura defi-
nitiva mancavano pochi inter-
venti per un costo preventiva-
bile in 40-50 mila euro. Per 5
anni la struttura è rimasta
invece chiusa ed in questi anni
il Sindaco ha più volte (ad
esempio nel 2019) annunciato
l' inizio dei lavori, iniziati
invece tre mesi fa, solo dopo il
finanziamento del Ministero.
Tutta la procedura non è stata
mai discussa pubblicamente e
riteniamo ci siano molti punti
da chiarire: 1) Il sindaco, per
attribuire ad altri responsabili-
tà, ha più volte sostenuto che
"pioveva dentro": se fosse vero
perché non è intervenuto per 5
anni? Ha provocato danni alla
struttura, oppure questa cosa
non è vera? 2) La ditta che ha
ricevuto l'appalto ha rimosso
le poltrone che sempre il sinda-
co ha sostenuto non fossero a
norma. Falso: erano le poltrone
dell'allora Cinema Lucciola ed
erano moderne e a norma antin-
cendio. Toglierle ha comportato
uno spreco di risorse pubbliche.
3) L'Amministrazione ha affida-
to ad un privato la struttura
(costata diversi milioni di euro
al Comune,  dall' acquisto ai
diversi lotti di ristrutturazione)
per soli 600 euro di affitto al
mese: cifra irrisoria, ma addirit-
tura annullata in cambio del-
l'impegno del privato a ristrut-
turare. 4) Se il privato ristruttu-
ra non con le sue risorse ma con
le risorse pubbliche del
Ministero, non si comprende
perché l'affitto debba essere
annullato. 5) Gran parte dei
lavori già eseguiti, approvati e
finanziati anni fa dalla Regione
Lazio sono stati demoliti: la
Regione ha autorizzato la
demolizione? Demolizione che
è ugualmente spreco di risorse
pubbliche. Su questi aspetti
chiederemo un confronto in
Commissione Lavori Pubblici
ed in Consiglio Comunale: i cit-
tadini hanno diritto di conosce-
re come vengono usate le risor-
se pubbliche”. Così in una nota
a firma del Partito Democratico
- Gruppo Consiliare e Circolo
“Luciano Colibazzi”.
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MareLibera Lazio è la manife-
stazione con cui gli Amici
della Darsena Romana aps
hanno voluto rilanciare le atti-
vità di Unione Vela Solidale.
Due giorni di mare con veleg-
giate, gare di pesca e sfide a
dragon boat  ma soprattutto di
ritrovarsi tra amici e program-
mare  progetti per il nuovo
anno di attività. Momento
clou della manifestazione è
stata infatti la tavola rotonda
alla quale Nino Testa, presi-
dente dell’Associazione, ha
chiamato a raccolta i soci e le
associazioni e cooperative che
negli anni hanno collaborato
con la Darsena.  La tavola
rotonda moderata da Maria
Pia Granisso  ha visto la parte-
cipazione di  alcune dei princi-
pali attori che coniugano l’im-
pegno nel settore sociale con
la passione per la vela. Ubaldo
Lucci, attualmente Presidente
nazionale di Unione Vela
Solidale ha così portato l’espe-
rienza della  cooperativa
sociale Arcobaleno di Frascati
al cui interno sono nati i Ladri
di Carrozzelle che a fine serata
hanno allietato il pubblico pre-
sente. L’  Associazione
Antonia Vita di  Monza ha
esposto il progetto contro l’ab-
bandono scolastico con A
scuola per mare, 100 giorni a
vela. E poi  L’Oasi di
Trevignano, che si è avvicinata
nell’ultimo anno agli Amici
della Darsena instaurando
subito una condivisione e una

intensa collaborazione, Alice
Nova di Tarquinia un partner
storico con cui si sono condivi-
si già una serie di progetti, il
professor Fabio De Siati che ha
portato l’esperienza degli  stu-
denti dello  Stendhal di
Civitavecchia in molti progetti
di vela e di mare e  infine
l’Associazione Forma Mentis

di Salerno. “Sono stai anni dif-
ficili anche per noi” ha spiega-
to Nino Testa “Ma pian piano
stiamo ricostruendo quella
rete di relazioni che in tutti
questi anni ha visto
l’Associazione realizzare una
quantità infinita di attività.
Anche per questa attività devo
ringraziare la Conad che ci

rifornito con generosità di cibo
e bevande, il Circolo Tirreno e
la Capitaneria di Porto che ci
hanno supportato per la veleg-
giata. Ora contiamo di riparti-
re con il vento in poppa” La
due giorni si è conclusa con un
momento conviviale e con la
bella esibizione canora della
cantante lirica Elena Danusia.

Con l'autunno riprendono a Santa Marinella nella
Biblioteca „Capotosti“ le attività di "Scambiamoci il
tempo". Progetto finanziato dalla Regione Lazio e dal
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali nell'ambi-
to del programma Comunità solidali 2020. Il progetto
"Scambiamoci il tempo" ha preso il via in primavera con
la finalità di favorire la ripresa di una rete sociale e soli-
dale. Finora il progetto ha visto una forte partecipazio-
ne sia in presenza che sulla pagina Facebook dedicata al
progetto. Le attività che sono riprese a settembre, termi-
neranno a dicembre.  Tutti i martedì, dalle 15,30 alle
17,30, è in funzione uno sportello informativo e di
segreteria presso la Biblioteca Civica "Alessandro
Capotosti" in via Aurelia 310. Il catalogo delle compe-
tenze da scambiare si arricchisce continuamente e varia
da aiuto a sbrigare piccole incombenze burocratiche a

consigli su come potare le piante, da conversazione in
francese, spagnolo, tedesco, inglese a sostegno allo stu-
dio, da pratica di yoga a passeggiate, dal cucito alla
cucina. Le persone iscritte possono usufruire di quanto
messo a disposizione a titolo di scambio gratuito e for-
nire a loro volta una propria competenza. Sono state
organizzate vari incontri di scambio di saperi nell'ambi-
to dei martedì pomeriggio in Biblioteca tra cui: "La
musica della prima metà del 700. Bach, Handel,
Vivaldi"; "La storia della nascita di Santa Marinella";
"Introduzione alla riflessologia plantare"; "Grazia
Deledda a Santa Marinella"; "Il paesaggio e il patrimo-
nio verde di Santa Marinella". Nel mese di luglio sono
state organizzate passeggiate tra le ville storiche di
Santa Marinella, pratica yoga e readings sul mare. E'
stata offerta una collaborazione alle attività dei Centri

Sociali Anziani di Santa Marinella che ha visto la repli-
ca della conferenza su "La musica di Vivaldi" presso il
Circolo Over 60 di via Aurelio Saffi. Alma Gaia APS,
partner del progetto, ha realizzato nella propria sede
una serie di incontri gratuiti su tecniche di gestione
dello stress e dell'ansia nei giovani e giornate divulgati-
ve sulle filosofie dell'antica Cina, con teoria ed esercizi
di pratica. Da settembre oltre agli scambi individuali e
agli incontri collettivi prende il via anche un laboratorio
di scrittura autobiografica. Il progetto "Scambiamoci il
tempo" è stato presentato da CrasformAPS nell'ambito
dell'Avviso pubblico "Comunità Solidali 2020", emana-
to dalla Regione Lazio - Direzione Inclusione Sociale, e
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali par-
tner di progetto Alma Gaia APS, con la collaborazione
del Comune di Santa Marinella.

Scambiamoci il tempo
Riprendono le attività della Biblioteca Capotosti
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Riprendono a pieno ritmo le attivitàdegli Amici della Darsena Romana
Riprendono a pieno ritmo le attività
degli Amici della Darsena Romana

«Partono oggi a Santa Marinella
le affissioni di Pro Vita &
Famiglia per denunciare il bom-
bardamento ideologico in chiave
gender che aumenta nelle scuole
e nei cartoni animati. Le affissio-
ni si inseriscono all’interno di
una più vasta campagna che in
tutta Italia comprende manifesti,
webinar informativi per genitori,
un sondaggio nazionale che sarà
presentato in Parlamento a giorni
e una petizione popolare. Una
campagna più che mai necessaria
poiché stiamo assistendo ad un
progressivo e preoccupante
aumento di progetti promossi
dal movimento Lgbtqia+ e alla
diffusione della cosiddetta “car-
riera alias” nelle scuole, che con-
fondono i bambini e mettono in
pericolo la loro educazione e cre-
scita psico-fisica. Come se non
bastasse, anche le grandi case
produttrici di film e serie tv dif-
fondono l’ideologia Lgbt tramite
i loro prodotti per bambini, dalla
Disney a Netflix, e ora persino
con Peppa Pig. È in atto una vera
e propria guerra psicologica con-
tro i nostri figli», lo dichiara il
referente del Circolo Territoriale
di Pro Vita & Famiglia Santa
Marinella. «A tutte le forze politi-
che impegnate in campagna elet-
torale e chiamate a formare il
nuovo Parlamento e Governo -
prosegue il responsabile - chie-
diamo l’impegno non più riman-
dabile di nominare un nuovo
Ministro dell’Istruzione che sia
apertamente schierato a favore
della libertà educativa della fami-
glia e che abbia il coraggio di
bloccare qualsiasi incursione
ideologica e politica all’interno
delle scuole dei nostri figli, spe-
cialmente quelle fondate sul-
l’ideologia gender».

“Occorre
un Ministro 
dell’Istruzione 
anti gender”

«Desidero esprimere i miei più
sentiti complimenti a Luca Lupi
per la nomina a segretario genera-
le dell’Autorità di sistema portuale
del Mare di Sicilia Occidentale.
Dopo aver affiancato il presidente
del Porto di Civitavecchia, con
questo nuovo prestigiosissimo
incarico Lupi porterà la sua espe-
rienza a Palermo, raggiungendo
un altro nostro concittadino, il pre-
sidente Pasqualino Monti. Siamo
felici per lui e orgogliosi di chi
porta lustro al nome della nostra
città». Così il sindaco di
Civitavecchia Ernesto Tedesco. 

Lupi e Monti: due civitavecchiesi
al Porto di Palermo. I complimenti
del sindaco Ernesto Tedesco



del Santa Marinella Short Film Festival pro-
mossa da Regione Lazio, LazioCrea, Comune
di Santa Marinella e organizzato
dall’Associazione Santa Marinella Viva di
Sonia Signoracci, con lo spettacolo teatrale
multimediale “Omaggio a Pier Paolo Pasolini,
luoghi, linguaggi e tradizioni popolari” di e
con Agostino De Angelis, nella suggestiva
location di piazza della Rocca al Castello di
Santa Severa. Un evento in sold out, nonostan-
te la serata fresca settembrina, che ha visto
un’attenta partecipazione di pubblico allo spet-
tacolo portato in scena dal regista De Angelis
con l’associazione ArcheoTheatron su tutto il
territorio nazionale come Progetto di
Valorizzazione e per i 100 anni dalla nascita del
grande intellettuale.  Come sempre il regista
De Angelis ha proposto al pubblico lo spettaco-
lo in modo originale e dinamico, nella pluralità
delle forme artistiche coinvolte, teatro, musica,
canto, danza e soprattutto per l’utilizzo della

suggestiva torre del Castello illuminata, sulla
quale sono state proiettate le sequenze di
immagini e video riguardanti Pasolini e per la
presenza in scena anche degli abiti della stilista
Teresa Venuto Riccardi. La serata presentata in
modo incantevole da Alessandra De Antoniis
ha visto alternarsi in scena, a raccontare dell’in-
finito mondo pasoliniano, insieme alla voce
recitante di Agostino De Angelis, le intense
voci del tenore Fabio Andreotti e del soprano
Claudia Giordano accompagnati al pianoforte
da Rosalba Lapresentazione, il vibrante sotto-
fondo musicale del violino di Chiara Ascenzo e
del flauto di Michele Forese entrambi
dell’Orchestra Giovanile “Massimo Freccia”, il

tutto a suggellare quanto fosse importante per
Pasolini la musica classica e lirica, per questo
anche un monologo tratto da Medea interpre-
tato da Daniela Tartaglione. Elegante e sinuosa
la presenza in scena della ballerina e coreogra-
fa Marilena Ravaioli con l’allieva Livia
Fantauzzi che hanno dato risalto, con l’arte del
corpo, all’animo contrastato di Pasolini rispetto
alla società, con lei su alcuni passaggi, anche gli
allievi della Scuola di Cinema
dell’Associazione Santa Marinella Viva,
Andrea Vella, Riccardo Dominici, Riccardo
Frontoni e Giacomo Costanzo che si sono alter-
nati tra recitazione e danza, mentre gli allievi
Ilenia D’Ascenzo, Marta Polidori, Monia

Marchi, Susanna Fiori, Filippo Soracco hanno
dato voce al pensiero di Pasolini insieme alla
straordinaria partecipazione del poeta archeo-
logo Marcello Tagliente che ha dato risalto a
quanto Pasolini amasse il Sud del mondo e si
battesse per la sua tutela e salvaguardia.
Presenti tra gli ospiti la direttrice del Parco
Archeologico del Colosseo Alfonsina Russo e
gli attori Kaspar Capparoni e Pino Quartullo.
Le suggestioni dello spettacolo sono state cat-
turate dall’occhio fotografico di Valerio Faccini.
A complimentarsi dell’ottima riuscita del-
l’evento le presenti Consigliere Comunali del
Comune di Santa Marinella: la Delegata al
Castello di Santa Severa Paola Fratarcangeli e
la delegata al centro storico Maura Chegia che
hanno sostenuto fortemente la realizzazione
della Terza Tappa del Santa Marinella Short
Film Festival con la direzione artistica di Sonia
Signoracci, con lo spettacolo dedicato a
Pasolini proprio al Castello. 

Santa Marinella Short Film Festival 
Conclusione di successo con l’Omaggio a Pasolini di e con Agostino De Angelis

Fa tappa il 22 settembre presso
la Residenza Aurelia di Santa
Marinella il tour di sensibilizza-
zione Fermata Alzheimer 2022
di Korian, organizzato per cele-
brare la Giornata Mondiale
dell’Alzheimer e sensibilizzare
sulle demenze e in particolare
dalla sindrome di Alzheimer.
Giunto alla 4a edizione, que-
st’anno il tour fa tappa in dieci
città italiane da Nord a Sud per-
correndo oltre 1.000 km con
eventi, attività, iniziative e un
esclusivo percorso sensoriale
tramite visori per la realtà vir-
tuale in grado di far sperimen-
tare sensazioni ed emozioni di
chi è affetto da questa malattia.
Presso la struttura in provincia
di Roma i professionisti Korian
forniranno supporto, daranno
informazioni e illustreranno le
terapie alternative più all’avan-
guardia per contrastare la
demenza senile. Fermata
Alzheimer si presenta anche
quest’anno come un modo per
fermarsi a riflettere, tappa dopo
tappa, e percorrere insieme la

strada della sensibilizzazione
su patologie che non tendono
ad arrestare la loro diffusione.
Nel corso della giornata, presso
la Residenza Aurelia, una serie
di ulteriori incontri ed iniziati-
ve: Dalle ore 10.00 alle ore 14.00
visite Neuro-Cognitive con
valutazioni gratuite a cura dei
professionisti di Residenza
Aurelia. Le visite avverranno su
prenotazione chiamando il
numero di telefono 0766 510587.

Dalle ore 16.30 focus
sull’Alzheimer: terapia farma-
cologica e non farmacologica a
cura del Dottor Domenico
Carratelli, Responsabile Medico
della Residenza San Giuseppe
di Roma, specialista in neurolo-
gia e geriatria. Per partecipare è
possibile prenotarsi al numero
0766 510587, seguirà conferma
di avvenuta prenotazione.
Secondo i dati di Airalzh
(Associazione Italiana Ricerca

Alzheimer Onlus), infatti, nel
mondo sono oltre 50 milioni le
persone affette da demenze (in
Italia oltre 1 milione e 400 mila),
di cui il 60% - 70% da sindrome
di Alzheimer (in Italia oltre 600
mila). Al di là dei numeri,
l’Alzheimer è una patologia il
cui impatto si moltiplica se si
considerano anche gli effetti che
ha su tutte le persone vicine al
paziente. “Siamo entusiasti di
portare anche quest’anno in

giro per l’Italia il tour Fermata
Alzheimer, con l’obiettivo di far
parlare sempre più delle
demenze”, dichiara Federico
Guidoni, Presidente e CEO
Korian Italia. “Vogliamo mette-
re a disposizione di tutti i care-
giver un supporto concreto e
specialistico su come affrontare
la malattia e come relazionarsi
con il paziente, il tutto sfruttan-
do il know-how sviluppato da
Korian e dai suoi partner quali-

ficati. Vogliamo che chi si trova
a fronteggiare la demenza sap-
pia che non è solo e che in
Korian può trovare un sostegno
concreto per combattere il senso
di spaesamento dovuto al
primo contatto con queste pato-
logie”, ha concluso Guidoni.
Korian offre assistenza a tutti i
propri pazienti basandosi su un
approccio che prende il nome di
“Positive Care”, metodologia
che ha sviluppato oltre 15 anni
fa per supportare i propri
pazienti ispirandosi alla neu-
ropsichiatra e educatrice Maria
Montessori. Per le forme di
Alzheimer e di demenza grave,
Korian dispone inoltre in Italia
di 31 centri specializzati. In
tutte queste strutture vengono
offerte ai malati di Alzheimer le
condizioni necessarie di tutela e
gli stimoli riabilitativi adeguati
alle loro compromesse capacità
cognitive e funzionali attraver-
so specifici progetti di terapia
non farmacologica, uno dei
punti cardine della Positive
Care.

Giornata Mondiale dell’Alzheimer 2022
Fa tappa il 22 settembre a Santa Marinella il tour di sensibilizzazione
Fermata Alzheimer di Korian. In Italia oltre 1 milione e 400 mila persone
sono affette da demenze, 600 mila sono i malati di Alzheimer
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Tornano sabato 24 e domenica 25 settembre
le GEP – Giornate Europee del Patrimonio
(European Heritage Days), la più estesa e
partecipata manifestazione culturale
d’Europa. Nelle due giornate visite guidate,
iniziative speciali e aperture straordinarie
saranno organizzate nei musei e nei luoghi
della cultura italiani sul tema: “Patrimonio
culturale sostenibile: un’eredità per il futu-
ro”. Il  Castello di Santa Severa, spazio della
Regione Lazio gestito da LAZIOcrea in col-
laborazione con il Comune di Santa
Marinella,  aderisce all’iniziativa in entram-
be le giornate con il seguente programma. Il
24 settembre apertura serale straordinaria
in linea con i musei MIC dalle 19.30 alle
22.30 (chiusura biglietteria 21.30), con

biglietto al costo simbolico di 1 euro. Il 24
settembre la Soprintendenza Archeologia
Belle Arti e Paesaggio per la provincia di
Viterbo e l'Etruria Meridionale organizza
dalle 19,30 alle 22,30 con ingresso gratuito
“ la presentazione di 4 lastre etrusche dipin-
te recuperate nel 2019 dalla Guardia di
Finanza all’interno della Manica Lunga al
piano terra. Inoltre  alle 17.00 e alle 18.00,
insieme all'Università La Sapienza e Parchi
Lazio, sono in programma le visite guidate
all'area archeologica di Pyrgi, sempre con
ingresso gratuito. Il 25 settembre  visita
tematica alle 11.30 e alle 15.00 a cura di
Coopculture al posto delle ordinarie dome-
nicali: “Popoli che si incontrano”. Storie di
scambi, incontri e contaminazioni a Santa

Severa. Protagonisti della visita, l’uno in
antico e l’altro oggi, sono il mare e l’odierno
spazio museale. Dal mare, in passato, giun-
sero sulla spiaggia, dove ora sorge il
Castello, i primi pionieri dell’arte del navi-
gare, portando con sé le merci più richieste
e scambiate. Con loro viaggiarono le idee,
nuove tecnologie, tecniche artistiche e
nuovi culti che resero Pyrgi dapprima e il
borgo e Castello di Santa Severa a seguire,
un luogo ideale e fecondo d’incontro e con-
taminazione tra popoli e genti. Queste sto-
rie le ritroviamo e le raccontiamo ancora
oggi, passeggiando per il borgo e nelle sale
museali, custodi e testimoni del vivace
patrimonio storico e artistico di una delle
più ambite terre d’approdo.

Santa Severa: al Castello il 24 e 25 settembre
si celebrano le Giornate europee del patrimonio
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“La centrale Enel Tvn di
Civitavecchia è stata ufficial-
mente inserita tra i diciassette
impianti termoelettrici (7 a
carbone e 10 a olio combustibi-
le) che saranno autorizzati a
produrre maggiore energia
elettrica per compensare la
crisi degli approvvigionamen-
ti di gas scatenata dal conflitto
tra Russia e Ucraina.
Un’indicazione in questo
senso era già arrivata nei gior-
ni scorsi direttamente dal
Governo. Ora però le voci
sono diventate realtà”. Lo con-
ferma l’associazione “No al
fossile” a pochi giorni dalla
manifestazione per il clima in
programma venerdì anche in
città: una manifestazione che,
oggi, assume un valore ancora
più forte. “Ancora una volta,
come se non bastassero 70 anni
di sudditanza fossile, inqui-
nante e mortifera, il nostro
comprensorio viene piegato
agli interessi nazionali, anche
se sarebbe più corretto far rife-
rimento agli interessi privati di

ricche multinazionali e grandi
speculatori finanziari - hanno
spiegato - e vede imporsi dal-
l’alto scelte anacronistiche che
nulla hanno a che fare con la
tanto decantata transizione
ecologica. Siamo stufi, siamo
stufe.
Se in questi ultimi anni avessi-
mo investito davvero sulle
fonti rinnovabili e sulla ricerca
per ottimizzare i sistemi d’ac-
cumulo, oggi non ci sarebbe

bisogno di nessun ritorno al
carbone, di nessuna massimiz-
zazione della combustione fos-
sile e di nessun maledetto
rigassificatore. Invece la classe
politica italiana ha scelto altre
strade, si è messa al servizio di
altri interessi e non ha mai
investito davvero sulle rinno-
vabili. E ora, dopo questi atti
ufficiali che sanciscono anche
il fallimento conclamato di
dirigenti e politicanti nostrani,

il “laboratorio Civitavecchia”,
quello che in questi ultimi anni
aveva avuto il coraggio e la
capacità di mettere in piedi
progetti alternativi capaci di
dare risposte in termini sociali,
occupazionali e di tutela ecolo-
gica, rischia davvero di
impantanarsi. Noi però non lo
permetteremo. Civitavecchia
non fallirà insieme agli incapa-
ci che la vorrebbero imprigio-
nata per sempre in un presen-
te fatto di inquinamento e
disoccupazione. Per questo
motivo il 23 settembre saremo
nelle piazze e nelle strade della
nostra città insieme agli attivi-
sti e alle attiviste di Fridays
For Future - Civitavecchia in
occasione dello sciopero glo-
bale per il clima. Non c’è giu-
stizia climatica senza giustizia
sociale - hanno concluso - né a
Civitavecchia, né altrove, fuori
i combustibili fossili dalla sto-
ria”. L’appuntamento è per
venerdì alle 9.30 al piazzale
del Tribunale da dove si muo-
verà il corte, diretto in centro.

Enel, a Civitavecchia
si continua a tutto carbone
No al fossile: “Il fallimento di un’intera classe politica condanna
di nuovo il territorio”. Venerdì la manifestazione per il clima

L’arrivo dell’autunno sancisce
l’inizio della raccolta dei funghi
epigei spontanei, attività nor-
mata e disciplinata con Legge
regionale del Lazio n° 32/98 e
riservata esclusivamente ai
possessori di tesserino stagio-
nale autorizzativo, rilasciato
per l’abilitazione solo dopo
apposito corso di formazione
micologica. Per consentire una
raccolta in piena sicurezza e
legalità, anche quest’anno i
Guardiaparco del Parco
Naturale Regionale Bracciano-
Martignano hanno attivato un servizio di controllo sul territorio
dell’area naturale protetta, nei suoi boschi ricco di produzione
fungina e molto frequentato dai raccoglitori di miceti. Per que-
sto, l’ente di gestione del Parco comunica alcune buone pratiche
da adottare. Ai raccoglitori di funghi si raccomanda la massima
attenzione evitando comportamenti rischiosi per l’ambiente,
l’incolumità propria e di altre persone. Proprio per evitare smar-
rimenti nelle ore notturne, la raccolta funghi è poi consentita
nelle ore diurne, ovvero da un'ora prima della levata del sole a
un'ora dopo il tramonto, nelle sole giornate di martedì, venerdì,
sabato e domenica. Al riguardo, proprio martedì 13 Settembre
2022 è stato infatti necessario l’intervento di Guardiaparco,
Vigili del fuoco e Carabinieri Forestali per rintracciare due per-
sone disperse, trasportate in elicottero in ospedale, accusato
dagli avventori un improvviso malore. Per il bene dell’ecosiste-
ma protetto, il Parco ricorda poi: di evitare di danneggiare le
specie fungine non commestibili, anche se velenose, che svolgo-
no comunque un ruolo importante nel bosco; di evitare di racco-
gliere i funghi troppo piccoli o gli ovoli (Amanita cesarea) anco-
ra chiusi senza aver disperso le spore (azione che danneggereb-
be i miceti); di evitare di mettere i funghi raccolti in sacchetti di
plastica, ma utilizzare canestri appositi per favorire la dispersio-
ne delle spore; la raccolta giornaliera pro-capite di funghi epigei
spontanei commestibili è determinata complessivamente in tre
chilogrammi, salvo che il raccolto sia costituito da un unico
esemplare o da un solo cespo di funghi concresciuti; raccogliere
solo le specie che si conoscono. A tutti i raccoglitori di funghi e
turisti dell’area naturale protetta lacustre, per accedere ai boschi
del Parco si raccomanda infine di parcheggiare in modo ordina-
to e senza intralciare la viabilità ordinaria e di servizio di
Guardiaparco e soccorritori.

Con l’arrivo dell’autunno riparte
la raccolta dei funghi spontanei, 
una disciplina normata dalla Regione
e controllata dai Guardiaparco

Bracciano-Martignano
Raccolta funghi,
le buone pratiche
dal Parco Naturale

«Oggi si puliscono 3200 caditoie l’anno rispetto alle 300 delle
passate amministrazioni, sono state tutte mappate». Lo dice
l’assessore ai Lavori pubblici Roberto D’Ottavio che intervie-
ne sulla polemica di questi giorni, nata da alcune segnalazio-
ni raccolte dal M5S che ha puntato il dito contro l’ammini-
strazione comunale sulla pulizia di tombini e caditoie. «La
macchina era stata acquistata ma non erano stati formati auti-
sti - ha sottolineato D’Ottavio - ora ce ne sono due e funziona
benissimo, voglio dire grazie a questo comparto». Per quan-
to riguarda invece la segnaletica l’assessore ammette che
qualche problemino c’è stato. «Sicuramente c’è ancora molto
da lavorare - ha detto l’assessore - sia per quanto riguarda gli
strumenti che per il personale».
TERRAZZA GUGLIELMI - «Stiamo aspettando i montascale
- ha continuato l’assessore D’Ottavio - che saranno due e li
installeremo sia per accedere alla terrazza che per i bagni

pubblici sottostanti. C’è da attendere circa un mese e poi
credo che saremo in grado di aprire finalmente la terrazza».
STRADE - Entro la fine di ottobre e gli inizi di novembre,
invece, si procederà con l’affidamento di tre lotti di strade, un
lavoro massiccio che coinvolgerà diverse aree della città.
SCUOLE - «Stiamo appaltando - ha aggiunto l’assessore ai
Lavori pubblici D’Ottavio - i progetti per le scuole, parliamo
di rifacimento facciate e manutenzioni varie per un totale di
circa 1,1 milioni di euro».
MERCATO - Per quanto riguarda invece piazza Regina
Margherita e il restyling del mercato «stiamo appaltando il
progetto - ha sottolineato D’Ottavio - e, salvo imprevisti,
dovremmo vedere il via ai lavori nel prossimo anno. Il pro-
blema principale che si presenterà sarà il trasferimento degli
operatori che lavorano nella piazza. Li sposteremo nei dintor-
ni per lavorare in sicurezza».

Parla l’assessore ai Lavori pubblici, Guglielmi D’Ottavio. Novità anche per la terrazza

“Vengono pulite 3200 caditoie l’anno”
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Vogliamo vincere insieme!
Sette punti per la salvaguar-
dia dello sport di base, è il
titolo del documento promos-
so dal Centro Sportivo
Italiano, alla vigilia delle ele-
zioni politiche del 25 settem-
bre 2022. Il CSI è pronto anco-
ra una volta a fare la sua
parte, e chiede al Parlamento
che verrà e al futuro Governo,
in armonia con i contesti
europeo e mon-
diale, la massi-
ma attenzione
al mondo dello
sport. Lo sport,
è apparso
molto margi-
nale nel dibat-
tito elettorale;
un’assenza di
rilievo e
molto grave
perché lo
sport di base,
quello delle
associazioni locali, nelle peri-
ferie, nelle parrocchie, inclusi-
vo e aperto a tutte e a tutti, è
una leva di coesione sociale
che sarà determinante per la
ripartenza del Paese. Alla luce
di tutto questo ecco la richie-
sta ai candidati e ai partiti, di
manifestare la propria posi-
zione su sette punti focali,
pensati a salvaguardia dello
sport per tutti. A garanzia del
futuro delle sportive e degli
sportivi di tutta Italia. 

Queste le richieste
inserite nel documento

1. Sport e lavoro
Il CSI ritiene che il lavoro
sportivo debba essere tutelato
e garantito, anche tenendo
conto dell’effettiva sostenibi-
lità per l’intero sistema.

Perciò occorre confermare al
più presto la proposta di
decreto correttivo sul lavoro
sportivo, assolutamente
necessaria prima che la rifor-
ma entri in vigore con il
rischio che risulti insostenibi-
le per le Asd di base.
Maggiore chiarezza anche sui
requisiti del lavoratore sporti-
vo, poiché molte figure sono
qualificate attraverso percorsi
formativi differenti e organiz-
zazioni diverse, ma mai equi-
parate e normate, se non
all’interno di ogni singola
FSN o EPS.

2. Sport e Terzo settore
Il CSI chiede interventi urgen-
ti atti a semplificare, anche
utilizzando le modalità digi-
tali, la rilevazione dei volon-

tari in organizzazioni che
accolgono numeri significati-
vi di iscritti/e, affinché lo
sport di base possa prosegui-
re il proprio contributo nella
promozione sociale e nelle
attività di coesione sociale e
accoglienza.
3. Pari dignità, nella differenza
Il CSI ritiene che sia ormai il
tempo di un intervento nor-
mativo che riconosca pari
dignità fra tutti i soggetti
sportivi – Federazioni
Sportive Nazionali, Enti di
Promozione Sportiva,
Discipline associate, ecc. –
riconoscendone la differente
finalità nella promozione di
attività competitive ai vari
livelli. È un dovere della
buona politica assicurare
libertà di scelta, alle società e

associazioni sportive, su quali
enti e soggetti sportivi aderi-
re, anche contemporanea-
mente, senza generare effetti
punitivi. 
4. Registro delle attività sportive
Il CSI chiede l’estensione dei
benefici fiscali e tributari,
derivanti dall’iscrizione al
Registro delle attività sporti-
ve dilettantistiche, anche alle
Parrocchie e agli Oratori rego-
larmente affiliati a FSN, DSA
ed EPS. Il nuovo registro, in
vigore dall’1 settembre 2022,
presenta numerose difficoltà
e contraddizioni, su cui si
richiede di poter aprire, in
maniera costruttiva, un con-
fronto onde semplificare le
procedure.

5. Sport giovanile 

La pandemia, ha
generato una
diminuzione di
praticanti pari al
4% nella fascia di
età 3-14 anni (1
milione di giova-
nissimi/e) e un
incremento di
350 mila “seden-
tari”. Occorre un
piano straordi-
nario per la pro-
mozione com-

plessiva dello sport – ed in
particolare quello giovanile -
che miri ad incrementare, nei
prossimi 5 anni, di almeno 3
punti percentuali il numero
dei minori praticanti sport. Il
CSI desidera confrontarsi con
quanti ritengano questa una
priorità di politica per l’infan-
zia e per il sociale, per condi-
videre modalità, forme e stru-
menti attuativi, tra cui la pro-
posta di incrementare le
detrazioni fiscali (attualmente
a soli 210 euro) a favore delle
famiglie, così come auspicabi-
le sarebbe una detrazione
fiscale maggiore per le azien-
de che sostengono l’attività
sportiva delle associazioni
sportive che investono in
ambito giovanile.

6. Sport e ambiente 
La gestione e l’utilizzo degli
impianti, anche a causa della
crisi energetica, sta diventan-
do insostenibile con l’esplo-
sione delle tariffe. Il PNRR ha
riconosciuto un ruolo strate-
gico alla riqualificazione delle
strutture sportive, volte a
favore dell’inclusione e del-
l’integrazione sociale, ma
finora ha privilegiato sola-
mente quei Comuni che
hanno presentato interventi

rilevanti solo per le
Federazioni Sportive
Nazionali e Paralimpiche. Il
CSI chiede una seria politica
di incentivi per implementare
l’uso delle energie rinnovabili
in tutti gli impianti sportivi e
per riqualificare e o ampliare
gli impianti sportivi esistenti,
offrendo, anche per il tramite
dell’Istituto per il Credito
Sportivo, linee di credito van-
taggiose e con procedure
snelle, quanto a manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria.

7. Istituzioni sportive 
Le frizioni e i continui attriti
rilevati fra la Istituzioni chia-
mate a gestire lo sport -
Dipartimento dello Sport,
CONI, Sport e Salute Spa –
non fanno che originare con-
fusione di competenze e tanto
altro. Il CSI chiede che la poli-
tica semplifichi e chiarisca i
rapporti tra le istituzioni
sportive, in un quadro di
maggiore trasparenza per
tutti i soggetti sportivi.
Effettivamente, la riforma del
lavoro sportivo, l’aumento
dei costi di gestione degli
impianti, la complessità delle
norme fiscali e amministrati-
ve che spesso richiedono la
consulenza di professionisti,
pesano sulle associazioni
sportive di base, ossia sulle
quote di iscrizione a carico
delle famiglie, disincentivan-
do di fatto la pratica sportiva. 
Essenziale dunque una nuova
fase di condivisione, di dialo-
go e di confronto, mettendo in
comune competenze, espe-
rienze, visioni a favore di uno
sport che sia strumento di
prevenzione sanitaria, di poli-
tiche giovanili, di promozione
sociale e culturale. 

Appello in sette punti del Centro Sportivo Italiano alla vigilia delle elezioni politiche 

Salvaguardia dello sport di base
Lavoro, Terzo Settore, Ambiente, Registro Asd, Sport Giovanile, Relazioni tra Istituzioni Sportive,
Pari Dignità fra di esse. Sono questi gli argomenti richiamati dalla più antica associazione sportiva,
di ispirazione cristiana, per chi avrà la responsabilità di costruire un futuro per le prossime generazioni



“Ho voluto che le mie illustrazioni
per Dante fossero come delle lievi
impronte di umidità su un formaggio
divino, di qui il loro aspetto variopin-
to ad ali di farfalla.” Salvador Dalì.
Nel 1949 il Poligrafico dello Stato e il
Governo Italiano, in occasione dei 700
anni dalla nascita di Dante, commis-
sionano a Salvador Dalì, il Maestro
del Surrealismo, l’illustrazione de La
Divina Commedia. L’opera nel corso
degli anni subisce diverse variazioni,
sia nella sua committenza sia in alcu-
ni aspetti tecnici ed editoriali, tanto
da rendere incerta l’associazione tra
tavole e versi corrispondenti. L’artista

tra il ‘50 ed il ‘52 realizza un capola-
voro illustrato del Novecento: 102
acquerelli presentati, con un’antepri-
ma di 40 tavole, in occasione di una
sua mostra antologica al Casino
dell’Aurora Rospigliosi a Roma nel
1954. L’esposizione in Italia genera
polemiche dovute alla considerevole
somma di denaro pubblico impiegata
e alla discussa capacità dell’artista di
incarnare adeguatamente lo spirito
dantesco. Pertanto il progetto origina-
rio fallisce e Dalì decide di vendere le
illustrazioni a Joseph Foret, che le
presenta nel 1960 al Museo Galliera di
Parigi. A Foret si deve il processo di
trasformazione degli acquerelli in
xilografie; sotto la diretta supervisio-
ne del genio del Surrealismo, vengo-
no convertiti in matrici di stampa i
3500 blocchi di legno intagliati a

mano ed impressi in progressiva i 35
colori di ogni tavola. Tale tecnica con-
sente, oltre a preservare tutti gli ele-
menti cromatici, l’aggiunta delle più
intense sovrapposizioni dei colori. La
traduzione xilografica delle illustra-
zioni della Commedia daliniana sarà
pubblicata in due edizioni: una fran-
cese curata da Foret nel 1963 ed una
italiana tra il ‘63 ed il ‘64 per il 700°
anniversario della nascita di Dante.
Nei rinnovati spazi de La Galleria
delle Arti, storico ritrovo culturale del
quartiere di San Lorenzo a Roma, a
partire da giovedì 22 settembre alle
ore 18, dopo il grande successo di
pubblico riscosso dalla precedente
esposizione delle 34 tavole
dell’Inferno, saranno esposte in
mostra le 33 xilografie autografate
che raccontano il Purgatorio. Un

Purgatorio rappresentato da Dalì
come passaggio tra le atmosfere oniri-
che dell’Inferno e le iconografie cele-
sti del Paradiso, utilizzando una cifra
pittorica media in cui prevalgono
l’uso di fondi chiari ed una scelta cro-
matica tenue. Il Purgatorio diventa il
ponte che conduce il pubblico alle
porte dell’ultimo regno dantesco,
attraverso un viaggio surreale perva-
so da panorami suggestivi e perso-
naggi affascinanti. L’allestimento del-
l’esposizione segue il catalogo di
Foret, pertanto presenta delle inesat-
tezze nella disposizione delle tavole
all’interno del poema e i versi associa-
ti a esse. L’evento rientra nell’ambito
delle Celebrazioni dei 700 anni dalla
morte di Dante Alighieri ed è realiz-
zato in collaborazione con FUIS -
Federazione Unitaria Italiana

Scrittori, Dante 2021 - Comitato
Nazionale per la celebrazione dei 700
anni e FEDERINTERMEDIA. La
mostra, con ingresso a offerta libera,
sarà visitabile dal mercoledì alla
domenica dalle ore 18 alle ore 23, fino
al 16 ottobre 2022. In occasione della
mostra sono state programmate 2
conferenze di approfondimento, a
cura di Caterina Brazzi Castracane: la
prima “L'espiazione artistica. Dalì e la
vicenda delle illustrazioni della
Divina Commedia” il 23 settembre
alle ore 19.30 e la seconda “Sur- reale.
Il desiderio di evasione tra I° e II°
Novecento, il 7 ottobre alle ore 19.30.
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Dopo la pubblicazione del
nuovo lavoro (che ha debutta-
to al primo posto della classifi-
ca album italiana) i Muse
hanno annunciato ai loro tan-
tissimi fan italiani che arrive-
ranno nel nostro paese con
due imperdibili appuntamenti
del "Will Of The People Tour"
il prossimo 18 luglio allo
Stadio Olimpico di Roma e il
22 luglio allo Stadio San Siro
di Milano. Il tour che inizierà il
27 maggio da Plymouth (UK)
farà tappa anche in Austria,
Olanda, Germania, Francia,
Scozia e Svizzera e toccherà i
più importanti stadi del conti-
nente. Riconosciuti universal-
mente come una delle migliori
live band del mondo, la band

proveniente dal Devon, hanno
da sempre prodotto degli
show grandiosi, innovativi e
unici nel loro genere e questo
nuovo tour in giro per il
mondo negli stadi che arriverà
anche in Italia non farà ecce-
zione. "Very special guest"
delle date del 2023, comprese
le due in Italia, saranno i roc-
kers  Royal Blood, il duo ingle-
se di Brighton dal 2011 in atti-
vità, formato da Mike Kerr (
voce, basso, tastiere) e Ben
Thatcher (batteria) che anche
loro torneranno, come a giu-
gno scorso a Milano, al fianco
dal vivo dei Muse. I Muse ,
ovvero Matthew Bellamy chi-
tarra e voce, Chris
Wolstenholme basso e voce e

Dominic Howard batteria,
nella loro carriera iniziata
discograficamente nel 1999
con il debut "Showbiz", hanno
vinto due Grammy Awards,
un American Music Award,
cinque MTV Europe Music
Awards, due Brit Awards,
undici NME Awards , sette Q
Awards , un TRL Awards e
quattro Kerrang! Awards, per
la maggior parte attribuiti per
le performance dal vivo. Non
solo. Nel 2008 i tre componen-
ti del gruppo sono stati insi-
gniti del dottorato onorario
nella facoltà di belle arti della
Plymouth University. "Will of
the People", nono disco in stu-
dio della band uscito lo scorso
mese, contenente 10 tracce

interamente autoprodotte dal
trio, ha immediatamente
riscosso un ampio consenso da
parte della critica per la sua
ambizione e per la sua rifles-
sione su un mondo in conti-
nuo mutamento. Diverse le
tracce già imparate a memoria
dai loro fan che sicuramente
saranno le protagoniste dei
prossimi live : da "Won't Stand
Down" a "Compliance"; dalla
title track "Will Of The People"
a "Kill Or Be Killed"; dalla
struggente ballad "Ghosts
(How Can I Move On)"
all''energica e frenetica
"Euphoria". Dal nuovo lavoro
è stato poi estratto il video
"You Make Me Feel Like It's
Halloween" caratterizzato dai

sintetizzatori alla John
Carpenter , messi in risalto da
una regia opportunamente
spettrale per gentile concessio-
ne del regista Tom Teller. Un
video che fa riferimento a
molti film horror classici tra
cui "The Shining", "Friday The
13th", "Scream", "It",
"Poltergeist", "Christine", "The
Running Man", "Carrie" e
‘Nightmares In The Sky’. Non
resta quindi di aspettare il

prossimo luglio per vedere
all'opera una delle band più
eclettiche, energiche e strava-
ganti del grande rock degli
ultimi venti anni. Come detto i
Muse saranno a Roma il 18 di
luglio allo Stadio Olimpico
dove, il 6 luglio del 2013 regi-
strarono quel loro secondo
album dal vivo intitolato
emblematicamente "Live At
Rome Olympic Stadium".  

D.A.

Muse, annunciato il tour mondiale 2023
Due le date italiane previste a luglio per la band inglese
Il 18 a Roma-Stadio Olimpico e il 22 a Milano-San Siro

La “Galleria delle Arti” celebra
i 700 anni dalla morte di Dante
Il Purgatorio di Dalì: dopo il successo dell’esposizione de “L’Inferno”,
in mostra altre 33 Opere Xilografiche del Maestro del Surrealismo

Dopo il debutto nazionale
nell’ambito di Festival
Dancescreen in the land, la
compagnia internazionale
Mandala Dance Company,
diretta da Paola Sorressa,
sarà in scena il 20 e il 21
settembre, all’interno
degli spazi di Canova 22
(Roma), con la nuova pro-
duzione White Integrale22 dedicata ad
Antonio Canova (in coproduzione con il
Festival Dancescreen). Un viaggio attraverso

le opere di Antonio
Canova dedicate al fem-
minile. Da Ebe alla
Maddalena, da Amore e
Psiche alle Tre Grazie, con
uno sguardo e una sensi-
bilità femminile e autore-
vole, la coreografa Paola
Sorressa omaggia con
questo cameo il Grande

Maestro del bianco marmoreo attraverso la
sua ricerca estetica e l’interpretazione delle
sue danzatrici. 

Mandala Dance Company presenta
la nuova produzione White Integrale22,
20-21 settembre | Canova 22 (Roma)



Per il duo romano il tributo al
Brit-pop anni ‘90 è un elemen-
to fondamentale fin dalla
nascita del progetto di
Giuseppe e Massimo. In que-
sto brano e nell’album “Black
glass of gin” il desiderio è
quello di mescolare l’atmosfe-
ra londinese di quegli anni alle
sonorità che caratterizzano ora
l’It-pop. Nel testo “Papers on
the rain” rivela la sua volontà
di essere una celebrazione
della vita e di un futuro
migliore. Invita a «non vedere
mai il bicchiere mezzo vuoto»

e a non perdere la speranza, a
prescindere da quale sia la
propria situazione. Un mes-
saggio che si avvicina a “Stop
crying your heart out” degli
Oasis. «Non bisogna perdersi
d’animo, ma rimboccarsi le
maniche, perché un domani
l’altoparlante – comunicazio-
ne musicale - www.laltopar-
lante.it info@laltoparlante.it -
348 3650978 migliore arriverà»
cantano i 404. I 404 è una band
originaria di Roma, nata nel-
l’estate 2019 dall’idea di
Giuseppe Buongiorno, chitar-

rista e compositore di tutti i
brani. Massimo è la voce
dei 404, mentre al duo origi-
nario, durante i live si uni-
scono un batterista e un bas-
sista. Il loro sound è ispirato
al brit-pop anni ‘90, mixato
alle sonorità più attuali e
nostrane. Nell’aprile 2021
pubblicarono il loro primo
singolo “Mad Man”. Il 16 set-
tembre uscirà il nuovo singolo
“Papers on the Rain” che anti-
cipa l’album “Black Glass of
Gin” in uscita il prossimo 7
ottobre.

Il singolo anticipa l’album “black glass of gin” caratterizzato da sonorità Brit-pop 

Arriva “Papers on the Rain” dei 404
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Torna in teatro “Napoli nel
cuore” la rassegna benefica
dedicata alla cultura napoleta-
na che festeggia un importante
anniversario, la sua decima
edizione, per continuare a pro-
porre al pubblico un nuovo
affasciante viaggio nella cultu-
ra napoletana di ieri e di oggi.
Dopo il successo delle due edi-
zioni digitali (andate in onda in
streaming sul sito ufficiale del-
l’iniziativa), sarà il teatro
Arcobaleno di Roma ad ospita-
re la manifestazione, un pro-
getto concepito e realizzato da
Fabrizio Finamore, che avrà
luogo venerdì 23 settembre
2022 alle ore 20:45. “Napoli nel
cuore” vuole raccontare quel-
l’universo sociale e culturale
che la città partenopea più
amata al mondo ha espresso
nella storia; un’occasione per
comunicarne l’essenza e coin-
volgere emotivamente e visce-
ralmente la platea in una car-
rellata di esibizioni artistiche a
tema, ognuna nel ruolo di
interprete di un particolare
rapporto con Napoli. Note,
canzoni, racconti e testimo-
nianze saranno protagoniste
del tradizionale evento nato nel
2013 in ricordo di Mario
Finamore per il suo quaranten-
nale impegno in Rai sempre
con la sua Napoli nel cuore.
“Malgrado il successo delle
due versioni digitali realizzate
anche in pieno lock down -
ricorda il figlio, artefice dello
spettacolo – in molti ci chiede-
vano di ritornare in teatro. Così
quest’anno abbiamo deciso di
riportare sul palco tanti ospiti
speciali con un’ennesima signi-
ficativa finalità benefica.”
Anche quest’anno, infatti, i
proventi (con donazione volon-
taria) della serata andranno al
progetto “La casa della

Solidarietà” al Rione Sanità di
Napoli. Da anni la Comunità di
Sant’Egidio di Napoli  porta
avanti una grande attività di
sostegno per tutte le persone in
difficoltà che, soprattutto dopo
questo tempo di Covid, così
difficile per tutti, sono rimaste
sole. L’acquisto di frigoriferi
professionali – obiettivo di
quest’anno - permetterebbe di
incrementare non poco il
numero di pasti per gli amici di
strada e il sostegno alimentare
alle tante persone in difficoltà.
Sarà possibile, anche dopo la
serata, continuare a sostenere
questo obiettivo (info e dettagli
sul sito della manifestazione
napoli-nel-cuore.it). Per il
decennale, “Napoli nel cuore”
ha invitato a partecipare in
veste amichevole grandi artisti
che sicuramente saranno gradi-
ti alle tante persone ormai lega-
te a questa manifestazione e ai
tantissimi amanti della cultura
napoletana nel mondo.
Nell’ambito di questa edizione,
verrà consegnato per la prima
volta il “Premio Napoli nel

Cuore alla carriera” a uno dei
più grandi attori italiani di tea-
tro e di cinema: Mariano
Rigillo, che ha saputo trasmet-
tere nella sua lunga carriera il
suo autentico sangue napoleta-
no: basti pensare alla sua nomi-
na a direttore della scuola di

recitazione del Teatro Stabile di
Napoli dopo Luca De Filippo e
al grande impegno e ai tanti
lavori portati avanti sul teatro
di Raffaele Viviani.  Tra gli
ospiti ci saranno alcuni grandi
protagonisti della scena jazz
come il pianista di fama inter-

nazionale Danilo Rea che ha
collaborato con i più grandi
della musica italiana e che pro-
porrà il suo omaggio a Napoli
piano solo. Ma questa edizione
segna anche il ritorno della raf-
finata vocalist jazz Cinzia
Tedesco accompagnata al
piano dal maestro Pino Jodice.
Atteso anche il ritorno, con un
suo nuovo contributo, di un
grande attore molto amato
come Enzo Decaro che già nel-
l’edizione del 2020 aveva deli-
ziato il pubblico con il suo
omaggio a Napoli e con i suoi
personali ricordi de “La smor-
fia” e di Massimo Troisi. Un
altro napoletano DOC,
Francesco Paolantoni, offrirà
una incisiva pillola video della
sua dissacrante ironia.
L’evento di quest’anno segnerà
il ritorno dei protagonisti del
musical di successo dedicato a
Pino Daniele, Musicanti.
Tornano dunque dal vivo le
performance di Maria Letizia
Gorga, Fabio Massimo
Colasanti ed Elisabetta Serio
storica pianista di Pino Daniele
che sarà protagonista anche di
un altro set in cui avrà come
ospiti Letizia Gambi e
Giovanna Famulari. Ad arric-
chire la fitta scaletta ci saranno
anche i contributi dal cuore di
Napoli di Amedeo Colella,
scrittore, storico ed umorista
napoletano, seguitissimo sul
web per le sue pillole sulla cul-
tura campana con cui diverte
raccontando la storia di Napoli
e le iperboli della sua lingua. Ci
sarà poi il contributo di una
delle giovani artiste più al cen-

tro dell’attenzione in questi
ultimi tempi: Frida Bollani
Magoni. Talento puro e figlia
di due talenti della musica
come Petra Magoni e Stefano
Bollani, Frida è attualmente
uno dei nomi più richiesti sui
palchi italiani: basti pensare
alle sue esibizioni divenute
ormai virali in rete, quali la
personale versione di
Hallelujah, all’esibizione al
Quirinale del 2021 applaudita
dal Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella, o
la partecipazione al program-
ma “Danza con Me” di Roberto
Bolle. Per “Napoli nel cuore”
proporrà con un video-contri-
buto una sua magnifica inter-
pretazione di “Caruso” di
Lucio Dalla. Immancabili, infi-
ne, due ospiti che da anni
hanno visto crescere la manife-
stazione partecipando a quasi
tutte le edizioni con le perfor-
mance di assoluta originalità: i
grandi attori italiani, ma napo-
letani DOC, Pino Ammendola
e Vittorio Viviani accompagna-
ti dalla chitarra dal giovane
cantautore Matteo Cappella. 
Al ricchissimo cast di questa
edizione del decennale si uni-
ranno altri ospiti “a sorpresa”
che verranno comunicati a
breve. “Napoli nel cuore” in
questi anni ha coinvolto tanti
artisti – napoletani e non - che
hanno realmente partecipato
“con il cuore” alle sue edizioni
e collaborato per la crescita e il
successo della manifestazione:
tra questi Renzo Arbore, Enrico
Montesano, Tosca, Alex Britti,
Teresa De Sio, Nino D’Angelo,
Noa, Mogol, Edoardo Bennato
e tanti altri. Tutte le testimo-
nianze, correlate da foto, storie
e dettagli sulle scorse edizioni,
sono raccolte sul sito digitale:
napoli-nel-cuore.it. 
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Arriva in libreria il 30 settembre 2022,
ordinabile in anteprima sul sito del-
l’editore [http://www.bertoniedito-
re.com dal 20 settembre 2022, il
secondo romanzo di Elisabetta
Mazzeo.]http://www.bertoniedito-
re.com  dal 20 settembre 2022 il
secondo romanzo di Elisabetta
Mazzeo. Giornalista professionista,
già Vicedirettore di Retesole, inviata
di Premium Sport e ideatrice e fonda-
trice del webmagazine Distanti ma
Unite. Nel 2020 ha debuttato come
scrittrice con il libro Vite da
Campioni, sempre per Bertoni edito-
re. Con questa seconda fatica lettera-
ria il racconto si fa più intimo, sca-
vando nelle pieghe profonde del-
l’animo umano colpito dalla malattia.
Scrivere un libro in cui la parola
“cancro” è una delle protagoniste
non è stato semplice – ha spiegato
l’autrice, Elisabetta Mazzeo - Nella
stesura di questo romanzo, ho pesato
ogni riga e ogni parola.  Cercando di
mettere al centro di tutto le emozioni.

Quelle di Luca soprattutto. Ma
anche le mie. 

LA STORIA
Quando senti che qualcuno ha un
tumore pensi: “a me non capiterà”.
Specialmente se sei giovane, in
salute e con un futuro tutto da
costruire. Se poi sei anche un atleta,
allora ti senti invincibile. Poi un bel
giorno arriva una diagnosi.
Cancro. E la paura diventa la tua
compagna. È quello che accade al
protagonista di questo romanzo,
ispirato ad una storia vera. Luca
Sirri, campione di pallavolo, ad un
certo punto della sua carriera spor-
tiva deve iniziare a giocare un cam-
pionato sconosciuto, fatto non più
di set e squadre, ma di partite con
incubi e fantasmi. Schiacciare,
difendere, fare muro. In palio sta-
volta il trofeo più importante di
sempre: la vita stessa. Mettere a nudo
me stesso, proprio io che sono abi-
tualmente un carattere chiuso, mi

consente una grande possibilità,
quella di poter essere utile a tanti gio-
vani attraverso il racconto della mia

esperienza - ha testimoniato il pro-
tagonista del romanzo. Luca Sirri,
Stella d’Oro del Coni, pallavolista
professionista, di ruolo schiacciato-
re, ha inanellato successi. Vestendo
in carriera le maglie, tra le altre, di
Carife Ferrara, Robur Ravenna e
Tonno Callipo Vibo Valentia e, da
giovane, anche quella della
Nazionale Italiana. Per volontà
dell’autrice e del protagonista del
libro, la quota dei diritti d’autore
sarà devoluta interamente allo Ior -
Istituto Oncologico Romagnolo. La
prefazione di Schiaccia la paura è a
cura di Sabrina Villa. Giornalista e
conduttrice. Telereporter, autrice e
curatrice di importanti trasmissio-
ni TV. Una lunga esperienza in
ambito sportivo e calcistico. Come
content creator si occupa di proget-
ti nazionali e internazionali. È com-
munications manager, event plan-

ner e manager. E oggi è anche ideatri-
ce e conduttrice di un format sul cal-
cio femminile. La postfazione invece

è affidata a Fabio Massimo
Splendore. Giornalista del «Corriere
dello Sport» da oltre trent’anni, si è
occupato di calcio, dai settori giova-
nili ai club professionistici, dal calcio-
mercato alla sicurezza negli stadi e
oggi organizza le pagine dell’edizio-
ne romana del giornale. DmU
Communication - Agency di comuni-
cazione -
dmucommunication@gmail.com.
“Schiaccia la paura” sarà presentato:
- In anteprima a Rombiolo in provin-
cia di Vibo Valentia, luogo di nascita
di Elisabetta Mazzeo e città di mili-
tanza sportiva di Luca Sirri. Sabato
22 ottobre h 18:00 nell’ambito della
Rassegna “Ottobre Letterario”, orga-
nizzata dalla Proloco di Rombiolo,
con il patrocinio dell’Amm.ne
Comunale. - Ufficialmente presso la
“Sala Ragazzini” a Ravenna, città di
Luca Sirri, il 12 novembre, h 17:30.
Un successivo incontro con il roman-
zo si terrà invece a Roma. Data e
luogo in via di definizione. 

Schiaccia la paura, la sfida di Luca Sirri
Morte e rinascita di un uomo: in uscita il 30 settembre 2022 il libro che racconta la vita
del campione di pallavolo. Scritto da Elisabetta Mazzeo, edito da Bertoni editore

Dieci anni di Napoli nel Cuore
Venerdì 23 settembre 2022 - ore 20:45 presso il Teatro Arcobaleno al Roma




